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Porto: Clpt, esposto contro Adriafer Trieste

Spreco denaro pubblico per ingaggio investigatori privati

(ANSA) - TRIESTE, 13 LUG - Il Coordinamento dei lavoratori portuali di

Trieste (Clpt) ha reso noto di aver presentato "un primo esposto" alla Corte

dei Conti Fvg contro i dirigenti di Adriafer (Servizi ferroviari nel porto d i

Trieste) per, secondo loro, aver sprecato denaro pubblico (Adriafer è

partecipata al 100% da Autorità portuale) ingaggiando "investigatori privati

per pedinare i due lavoratori licenziati" di recente. Il Clpt ricorda che da aprile

2022 ALPT (Agenzia lavoro portuale di Trieste) e Adriafer hanno licenziato 5

lavoratori e che il provvedimento di pochi giorni fa sarebbe "l' ultimo dei

licenziamenti previsti". Licenziamenti che il Clpt definisce "del tutto illegittimi,

con motivazioni pretestuose, che però i dirigenti delle due aziende hanno

voluto a tutti i costi - spendendo decine di migliaia di euro in investigatori

privati - per liberarsi di lavoratori che sono stati in questi anni protagonisti con

il CLPT di tutte le più importanti lotte nei porti di Trieste e Monfalcone". Nel

comunicato si ricorda che "a Puzzer la cocaina nelle urine è stata messa nel

2017 ed il GPS sulla macchina nel marzo 2020" e che "con la nascita del

CLPT aziende e autorità non potevano più fare proprio tutto quello che

volevano dei lavoratori". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Sono 15 gli interessati a costruire il (parziale) ampliamento del Trieste Marine Terminal

Dei complessivi tombamenti per 80.000 mq previsti dal prolungamento (60 anni) delle concessione potrebbero
esserne completati nel 2025 appena 14.000 mq

Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY sarebbero una quindicina le

imprese di costruzioni che hanno risposto 'presente' al bando di 'Gara a

procedura ristretta' lanciato dal Trieste Marine Terminal per 'la progettazione

esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere necessarie per la realizzazione del I°

stralcio del prolungamento di 100 metri del Molo VII'. Di queste, dopo una

prima selezione, il confronto proseguirà con una decina di imprese con una

previsione di apertura dei cantieri che quasi certamente slitterà ulteriormente

al 2023. Saranno così passati 8 anni da quando, l'1 dicembre 2015, venne

accordato dall'allora commissario straordinrio (poi divenuto presidente) Zeno

D'Agostino un rinnovo per 60 anni della concessione a fronte dell'impegno a

realizzare (teoricamente entro il 30 novembre 2020, scadenza poi prorogata

di anno in anno) un raddoppio del  Molo VII  di  Tr ieste in capo al

concessionario Trieste Marine Terminal Terminal (società partecipata

pariteticamente dai gruppi To Delta e Msc). Nel bando pubblicato lo scorso

gennaio era previsto un importo a base di gara di 33,4 milioni di euro, 60

giorni per la progettazione e 526 giorni (quasi due anni) per i lavori. Nella

documentazione è scritto che consisteranno nel 'prolungamento di 100 metri e conseguente ampliamento del piazzale

di 40.000 mq' con 'lo scopo di allungare la banchina Sud, l'unica operativa, fino a circa 870 metri e consentire

l'attracco simultaneo di due grandi navi con capacità 14.000 Teu, potendo contare sulla disponibilità di fondali

adeguati al pescaggio delle nuove portacontainer (-18 metri)'. In realtà il primo stralcio dei lavori è solo un di cui della

prima parte di ampliamento e consisterà nell'allungare di 100 metri la linea di accosto per una larghezza (lato piazzale)

di 140 metri e dunque un incremento complessivo dell'infrastruttura di appena 14.000 metri quadrati. Un intervento,

spiega Trieste Marine Terminal nella sintesi progettuale utile a 'garantire una lunghezza netta della banchina Sud di

circa 870 metri, di cui 810 operativi, atti a ospitare, in contemporanea, 2 navi madri, fra cui una da 19.000 Teu,

individuata come nave di progetto, da ormeggiare in testata'. Il terminalista ha poi promesso di ordinare due gru di

banchina 'con estensione del braccio fino a 24 file' di container in coperta, dunque in grado di lavorare anche le navi di

ultima generazione. Questo è ciò che rappresentano i lavori del primo stralcio (da completarsi nel 2025), mentre ad

oggi non è chiaro se e quando si procederà con il resto delle opere inserite nel rinnovo della concessione (come detto

di 60 anni) che prevedrebbe un 'raddoppio' della banchina con una prima fase dei lavori (tombamento di 100 metri di

lunghezza per 400 metri di larghezza) e una seconda della stessa portata (altri 100 metri di lunghezza per tutta la

larghezza del terminal di 400 metri). In totale 40.000 più 40.000 mq per complessivi 188 milioni di euro di investimenti

in infrastrutture

Shipping Italy

Trieste
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e sovrastrutture. Sempre a proposito del porto di Trieste nelle scorse ore il Coordinamento dei lavoratori portuali di

Trieste (Clpt) ha reso noto di aver presentato 'un primo esposto' alla Corte dei Conti Fvg contro i dirigenti di Adriafer

(azienda partecipata al 100% dalla port authority loale) per, secondo loro, aver sprecato denaro pubblico ingaggiando

'investigatori privati per pedinare i due lavoratori licenziati' di recente. Il Clpt ricorda che da aprile 2022 Alpt (Agenzia

lavoro portuale di Trieste) e Adriafer hanno licenziato 5 lavoratori e che il provvedimento di pochi giorni fa sarebbe

'l'ultimo dei licenziamenti previsti'. Licenziamenti che la stessa Clpt definisce 'del tutto illegittimi, con motivazioni

pretestuose, che però i dirigenti delle due aziende hanno voluto a tutti i costi - spendendo decine di migliaia di euro in

investigatori privati - per liberarsi di lavoratori che sono stati in questi anni protagonisti con il Clpt di tutte le più

importanti lotte nei porti di Trieste e Monfalcone'.

Shipping Italy

Trieste
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Indagini private e licenziamenti in porto, parte l' esposto:

A dirlo è il Clpt in una nota inviata agli organi di informazione.

"A partire da aprile 2022 ALPT e Adriafer hanno licenziato 5 lavoratori. Come

ammette la stessa ALPT, affermando che l' ultimo licenziamento sarebbe "l'

ultimo di quelli previsti", si tratta di licenziamenti mirati e programmati.

Licenziamenti del tutto illegittimi, con motivazioni pretestuose, che però i

dirigenti delle due aziende hanno voluto a tutti i costi - spendendo decine di

migliaia di euro in investigatori privati - per liberarsi di lavoratori che sono stati

in questi anni protagonisti con il CLPT di tutte le più importanti lotte nei porti di

Trieste e Monfalcone: tutte le conquiste fatte in questi anni dai lavoratori

portuali di Trieste e Monfalcone sono merito anche, e in alcuni casi

sopratutto, dei lavoratori licenziati, in particolare di alcuni di loro. Questo è il

vero motivo per cui erano nel mirino di aziende e autorità da ben prima -

ricordiamo che a Puzzer la cocaina nelle urine è stata messa nel 2017 ed il

GPS sulla macchina nel marzo 2020 - della mobilitazione contro l' obbligo del

green pass per lavorare (che era del tutto giusta, visto che è ormai

chiarissimo che tale obbligo non aveva niente a che fare con la tutela della

salute)". E' questo uno dei motivi che hanno spinto il sindacato a presentare

un esposto alla Corte dei conti contro le società in questione. "Dovete stare zitti e lavorare" "Con la nascita del CLPT

- continua la nota - aziende e autorità non potevano più fare proprio tutto quello che volevano dei lavoratori, e questo

non gli andava bene, perché volevano i lavoratori aì produrre record su record di profitti in barba a leggi e normative

su salari, orari di lavoro, sicurezza e salute, a testa bassa, divisi tra di loro e disposti ad accettare tutto. Per questo

hanno messo in atto una vera e propria campagna di terrorismo, culminata nei licenziamenti, ma fatta anche di

angherie, mobbing e umiliazioni quotidiane sul lavoro, contestazioni disciplinari inventate o pretestuose, con lavoratori

pedinati da investigatori privati. Il messaggio che vogliono far arrivare ai lavoratori è uno solo: noi possiamo fare tutto

quello che vogliamo e voi dovete stare zitti e lavorare". Altri sono ancora al loro posto "Perciò - concludono - i

lavoratori licenziati vanno difesi, perché in gioco non sono solo i loro destini individuali, ma le condizioni di lavoro di

tutti i portuali e la loro stessa dignità umana. I lavoratori dovrebbero imparare dai padroni, che la solidarietà tra di loro

la praticano molto bene: il dirigente coinvolto nella vicenda della cocaina nelle urine di Puzzer, pur condannato in primo

grado per favoreggiamento, è sempre al suo posto. Noi pensiamo che chi deve andarsene dal porto non sono i

lavoratori licenziati, ma coloro che hanno voluto e organizzato la campagna di terrorismo contro i lavoratori. Intanto

abbiamo presentato un primo esposto alla Corte dei Conti regionale contro i dirigenti di Adriafer per aver sprecato

denaro pubblico (Adriafer è partecipata al 100% da AdSPMAO) ingaggiando investigatori privati per pedinare i due

lavoratori licenziati"

Trieste Prima

Trieste
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AdSP Mar Ligure Occidentale: Signorini interviene al Think Tank Liguria 2030

La sesta edizione del Forum, che si è svolta a Palazzo Ducale, ha analizzato

le priorità per la pianificazione strategica del territorio legate in primis al Piano

Nazionale di Ripresa e Resil ienza (PNRR), con focus su sviluppo

infrastrutturale, economia del mare, energia e innovazione. L' articolo è

leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa

solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e

integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e

abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it

FerPress

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Paita: "Aumentare il budget se vogliamo realizzarla"

Giovanni Roberti

" Un rafforzamento del budget deve essere il presupposto per il passaggio

successivo, ossia il recupero dei tempi di realizzazione dopo che la prima

gara è andata deserta " Genova - "Considerato il problema del caro materiali,

se vogliamo realizzare un' infrastruttura fondamentale per la città di Genova

come la diga foranea bisogna lavorare per aumentarne il budget". Lo scrive in

una nota Raffaella Paita, deputata di Italia Viva. "Per questo, ho avviato dei

colloqui con il Mims per chiedere che vengano irrobustite le risorse per l'

opera, rese disponibili attraverso il fondo complementare, perché è evidente

che il progetto, con il problema del caro materiali, costa di più. Se vogliamo

realizzarlo dobbiamo quindi prevedere un budget maggiore. Davanti a tale

richiesta - sottolinea Paita -, il ministero mi ha fatto capire di lavorare già in

questa direzione, valutando con il Mef il da farsi. Penso, dunque, che si possa

arrivare a esiti postivi. Un rafforzamento del budget deve essere il

presupposto per il passaggio successivo, ossia il recupero dei tempi di

realizzazione dopo che la prima gara è andata deserta". "Bisogna, poi, mirare

alla definizione di un progetto che non contempli ipotesi sbagliate come per

esempio la riduzione della dimensione della diga di 200/300 metri: evitiamo - conclude Raffaella Paita - proposte di

questo genere e lavoriamo piuttosto per cercare più risorse" .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Petromar pronta a fare bunkeraggio anche nel porto di Genova

La compagnia veneziana controllata da Elio Gambini prosegue l'espansione negli scali liguri

Prosegue l'espansione nei porti liguri della compagnia di bunkeraggio

veneziana Petromar. Dopo la presentazione di una istanza per operare anche

a Savona e Vado Ligure, di cui è stata data notizia all'inizio di giugno , la

società (controllata da Elio Gambini tramite la società Tank Services del

gruppo Getoil) ha avanzato un'analoga istanza anche per il porto di Genova.

Lo si apprende da un avviso della Capitaneria del capoluogo ligure che porta

la data di ieri, 12 luglio, e che invita coloro che 'possano avervi interesse' a

presentare osservazioni entro i 20 giorni successivi alla pubblicazione. Lo

stesso avviso ricorda anche che a oggi lo scalo vede come concessionari per

il servizio le compagnie Ciane Spa e Sepomar Srl, entrambe sulla base di

titoli in scadenza il 31 dicembre 2024. Petromar, società storicamente attiva

nel bunkeraggio navale a Venezia, nel 2019 aveva rilevato due bettoline

nell'ambito del concordato preventivo di Giuliana Bunkeraggi. Nel 2021 la

società aveva allargato le sue operazioni al porto di Chioggia per poi, come

visto, mettere quest'anno la prua su Savona - Vado . Nei due porti Petromar

ha presentato una istanza per il rilascio di una concessione decennale,

segnalando che è sua intenzione utilizzare nelle operazioni la San Polo, unità da 2.000 tonnellate di portata lorda

costruita nel 2010 e negli ultimi anni operativa a Venezia e Chioggia. Non è noto invece quale sia la durata della

concessione richiesta a Genova, né se nello scalo la società preveda di impiegare la San Polo o altre unità. Petromar

nel suo ultimo bilancio relativo al 2021 (chiuso in perdita per circa 154 mila euro a fronte di ricavi per 2,3 milioni)

spiega che nell'esercizio appena trascorso i volumi d'attività hanno subito una diminuzione pari al -15% rispetto al

2020 (periodo chiuso in rosso per 237 mila euro) a causa in particolare del calo nel settore bunker crociere che l'anno

scorso ha perso il 90% dei volumi rispetto a un anno pre-pandemico come il 2019. Per effetto di una progressiva

ripresa del traffico crocieristico anche in laguna le previsioni per il 2022 sono positive secondo le stime di Petromar.

F.M.
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Porto di La Spezia, gli Ncc: «Non ci fanno lavorare»

«Al porto di La Spezia stiamo assistendo a un triste paradosso: i nostri

conducenti ci fanno sapere che, nonostante l' arrivo di navi che trasportano

anche 7mila persone, mancano le strutture per ospitare almeno una trentina di

nostre auto». Così il portavoce di Azione Ncc, Francesco Ruo, denuncia la

situazione che si è venuta a creare al porto di La Spezia. «Non solo: vigili e

guardia costiera non fanno accostare gli Ncc, che quindi non possono

prendere i clienti. Insomma ci sono i turisti, ma mancano le infrastrutture e il

buon senso di farci lavorare», aggiunge Ruo. È ancora, dichiara il portavoce,

«ci fanno addirittura sapere che nell' area di carico/scarico, che sarebbe per

gli Ncc, è possibile sostare ma solo se sei un Ncc locale, altrimenti niente. Mi

pare evidente che c' è qualche problema perché così non è possibile lavorare.

Mancanza di buon senso, nessun rispetto per il lavoro delle persone: è

davvero questo il modello italiano? Spero che si prendano provvedimenti».

AgenziaViaggi

La Spezia
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Fai Liguria chiede un tavolo tecnico

Dovrà individuare la causa dei ritardi e proporre eventuali sistemi compensativi

Redazione

LA SPEZIA Che si apra un un tavolo tecnico rispetto agli impegni assunti dal

terminal Lsct, mentre la situazione è costantemente monitorata. È quanto

chiede la Federazione degli Autotrasportatori Italiani (Fai) della Liguria visti i

continui ritardi e costi aggiuntivi a La Spezia. Pur riconoscendo lo sforzo

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, e nonostante

l'incontro di lunedì scorso, la Federazione continua a mantenere alto lo stato

di attenzione per la situazione di disagio degli autotrasportatori ai terminal

spezzini. Bene per Fai Liguria la proposta dell'AdSp di monitorare le

operazioni, ma serve un tavolo tecnico composto da tutte le parti in causa,

compresa la Società Autostrade, per accelerare sia la verifica dei tempi

operativi dell'autotrasporto al terminal Lsct, sia l'implementazione di una

digitalizzazione condivisa di tutte le fasi di trasporto e scarico della merce nel

terminal. Elemento determinante, la digitalizzazione consente di stabilire

eventuali criticità della catena logistica e individuare la causa di eventuali

rallentamenti nei tempi operativi. Il tavolo potrà quindi proporre, una volta

individuata la causa effettiva dei ritardi, eventuali sistemi compensativi a

carico di chi li ha generati.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Sommariva prova a riportare la pace fra autotrasportatori e terminalisti spezzini

L' accordo proposto da Adsp prevede livelli di servizio ma senza sanzioni per i terminal operator, digitalizzazione
spinta e la rinuncia dei camionisti al surcharge. Fai apprezza ma chiede meccanismi compensativi

A un mese e mezzo dalla rottura , il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale di La Spezia Mario Sommariva sta tentando di porre fine alla guerra

scatenatasi fra terminalisti e autotrasportatori. Come è noto il motivo del

contendere è la gestione dei flussi dei camion che trasportano container da e

per i terminal, a dire degli autotrasporti inefficiente a loro esclusivo

detrimento. Sommariva aveva provato con alcuni provvedimenti sperimentali

ad introdurre un sistema di monitoraggio e a fissare alcune soglie di servizio,

prevedendo incentivi per il loro rispetto e sanzioni in caso di violazioni. Al

momento di consolidare la cosa, però, il fronte comune di terminalisti, agenti e

spedizionieri, ancorché attraverso lo strumento solo consultivo dell'

Organismo di Partenariato, aveva fatto desistere Sommariva. La risposta dell'

autotrasporto era stata durissima, con l' introduzione incondizionata di un

surcharge da 150 euro al pezzo per ogni operazione nei terminal spezzini.

Dopo altre due o tre settimane di tensione, nei giorni scorsi Sommariva ha

tentato una via di pacificazione, proponendo l' adozione di una nuova

ordinanza. Si propone in sostanza di adottare i 'livelli di servizio' e la disciplina

di consegna dei container vuoti già definiti nei mesi scorsi, ma rinunciando ad ogni meccanismo di incentivazione e

sanzione. Inoltre Adsp da ottobre 'ripristinerà il sistema di rilevamento automatizzato dei flussi di mezzi pesanti in

ingresso e uscita dal porto' e monitorerà, fornendo i dati a soggetti accrditati che li richiedano, transiti e tempi di

percorrenza attraverso un 'sistema di boe telepass installate presso l' area di Stagnoni'. E, da gennaio, entrerà in

funzione un sistema di monitoraggio satellitare dei flussi camionistici in arrivo dalle diverse direttrici autostradali che

consentirà ad Adsp e terminal di 'adottare le misure idonee a ridurre il rischio di congestioni ed accodamenti'. A fronte

di ciò le associazioni dell' autotrasporto si impegnano a revocare immediatamente il surcharge applicato ai viaggi da

e per il porto spezzino, mentre Lsct, col supporto di Adsp e in coordinamento 'con i soggetti operanti presso l' area

retroportuale di Santo Stefano Magra, si impegna ad un utilizzo ottimale del retroporto in funzione di

decongestionamento del terminal portuale, adottando perciò un coordinamento degli orari fra porto e retroporto, una

miglior organizzazione in termini di mezzi e risorse umane impiegate, un maggior impiego della modalità ferroviaria'.

Domani è prevista una riunione delle associazioni dell' autotrasporto per valutare la proposta. Una prima reazione è

arrivata dalla Fai Liguria, che 'valuta positivamente', ma chiede 'la costituzione di un tavolo tecnico, da istituire fra tutte

le parti in causa, compresa la Società Autostrade, per accelerare sia la verifica dei tempi operativi
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dell' autotrasporto al terminal Lsct, sia l' implementazione di una digitalizzazione condivisa di tutte le fasi di trasporto

e scarico della merce nel terminal'. E, soprattutto, 'individuata la causa effettiva dei ritardi, eventuali sistemi

compensativi a carico di chi li ha generati'. A.M.

Shipping Italy
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Il ministro Giovannini visita il cantiere per l' approfondimento dei fondali

Sopralluogo lungo il porto e incontro alla Direzione marittima 13 luglio 2022 - Il

ministro delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha visitato

questo pomeriggio il porto di Ravenna facendo sosta al cantiere dell' HUB

portuale, dove ha assistito alle attività in corso. Nello specifico il ministro ha

potuto vedere la realizzazione e posa di alcuni degli oltre 200 pali che si

stanno posizionando per adeguare la banchina Docks alle nuove profondità

dei fondali. Il progetto HUB, in questa prima fase prevede, tra i tanti interventi

programmati e finanziati anche con fondi del Pnrr, l' approfondimento dei

fondali del porto sino a -12,5 mt, il rifacimento di banchine esistenti per

adeguarle ai nuovi fondali, la costruzione di oltre 1.000 mt di nuova banchina

e la realizzazione di più di 200 ettari di nuove aree per la logistica. I lavori del

Ravenna Port Hub sono affidati a Rhama Port Hub, quale contraente

generale, società di progetto formata dal Consorzio Stabile Grandi Lavori ( in

quota maggioritaria, per il 72%) e DEME Group. Le opere del CSGL sono

realizzate dalle consorziate RCM Costruzioni (per il 65%) e Fincosit (35%). In

precedenza il ministro ha visitao il porto accompagnato dal sindaco Michele

de Pascale, dal presidente dll' Adsp Daniele Rossi, dall' assessora al Porto Annagiulia Randi. Giovannini è stato in

visita alla sede della Direzione marittima, in darsena di città. Ad accoglierlo, il Direttore marittimo dell' Emilia

Romagna e Comandante del porto di Ravenna, Capitano di Vascello Francesco Cimmino. Dopo la resa degli onori la

visita è proseguita anche alla presenza del Prefetto di Ravenna, Castrese De Rosa e delle altre autorità, Il ministro ha

espresso, con dedica nel Libro d' Onore della Direzione marittima, apprezzamenti per il lavoro svolto dalle donne e

dagli uomini del Corpo delle Capitanerie di porto nel territorio emiliano-romagnolo al servizio del cittadino e della

comunità marittima e portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo C.V.(CP) Francesco Cimmino, ha omaggiato il

ministro del Crest, segno distintivo della Capitaneria di porto di Ravenna. © copyright la Cronaca di Ravenna

CONDIVIDI Altro da: Economia Il ristorante storico Scaì ha deciso di chiudere Camst risparmia 120 tonnellate di

CO2, pari a quella assorbita da un bosco con 6.200 alberi

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Il Ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini in visita a Ravenna, alla Direzione
Marittima dell' Emilia-Romagna

Redazione

In occasione dell' Assemblea Nazionale delle Province d' Italia, prevista a

Ravenna nelle giornate del 13 e 14 luglio, il Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, nel pomeriggio odierno, 13 luglio, ha

fatto visita alla sede della Direzione marittima, in darsena di città. Ad

accoglierlo, il Direttore marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del

porto di Ravenna, Capitano di Vascello Francesco Cimmino. Dopo la resa

degli onori la visita è proseguita anche alla presenza del Prefetto di Ravenna,

Castrese De Rosa, del Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, dell'

Assessora al porto Annagiulia Randi, dei comandanti provinciali delle Forze

dell' Ordine e del Presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi,

con un briefing di presentazione del porto e delle principali tematiche

riguardanti la realtà portuale ravennate. Il Ministro ha espresso, con dedica nel

Libro d' Onore della Direzione marittima, apprezzamenti per il lavoro svolto

dalle donne e dagli uomini del Corpo delle Capitanerie di porto nel territorio

emiliano-romagnolo al servizio del cittadino e della comunità marittima e

portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo Cimmino ha omaggiato il

Ministro del Crest, segno distintivo della Capitaneria di porto di Ravenna. Gli ospiti, accompagnati dal Direttore

marittimo, sono imbarcati, a bordo della motovedetta della Guardia costiera M/V CP274 percorrendo il Canale

Candiano, per un sopralluogo, via mare, ai cantieri portuali attivi, con particolare attenzione all' area dell' Hub, Fase 1

e all' attività delle draghe impegnate nell' escavo dell' area Piomboni e della banchina Setramar, raggiungendo infine l'

area, in zona Piomboni, interessata dalla vasca di colmata che riceverà i materiali proveniente dall' escavo. Al termine

del sopralluogo, le Autorità hanno raggiunto il teatro Alighieri dove ha avuto inizio l' assemblea di cui sopra, alla

presenza, tra gli altri, del governatore dell' Emilia Romagna.

Lugonotizie

Ravenna
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Il Ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini in visita a Ravenna, alla Direzione
Marittima dell' Emilia-Romagna

Rassegna Stampa

In occasione dell' Assemblea Nazionale delle Province d' Italia, prevista a

Ravenna nelle giornate del 13 e 14 luglio, il Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, nel pomeriggio odierno, 13 luglio, ha

fatto visita alla sede della Direzione marittima, in darsena di città. Ad

accoglierlo, il Direttore marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del

porto di Ravenna, Capitano di Vascello Francesco Cimmino. Dopo la resa

degli onori la visita è proseguita anche alla presenza del Prefetto di Ravenna,

Castrese De Rosa, del Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, dell'

Assessora al porto Annagiulia Randi, dei comandanti provinciali delle Forze

dell' Ordine e del Presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi,

con un briefing di presentazione del porto e delle principali tematiche

riguardanti la realtà portuale ravennate. Il Ministro ha espresso, con dedica nel

Libro d' Onore della Direzione marittima, apprezzamenti per il lavoro svolto

dalle donne e dagli uomini del Corpo delle Capitanerie di porto nel territorio

emiliano-romagnolo al servizio del cittadino e della comunità marittima e

portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo Cimmino ha omaggiato il

Ministro del Crest, segno distintivo della Capitaneria di porto di Ravenna. Gli ospiti, accompagnati dal Direttore

marittimo, sono imbarcati, a bordo della motovedetta della Guardia costiera M/V CP274 percorrendo il Canale

Candiano, per un sopralluogo, via mare, ai cantieri portuali attivi, con particolare attenzione all' area dell' Hub, Fase 1

e all' attività delle draghe impegnate nell' escavo dell' area Piomboni e della banchina Setramar, raggiungendo infine l'

area, in zona Piomboni, interessata dalla vasca di colmata che riceverà i materiali proveniente dall' escavo. Al termine

del sopralluogo, le Autorità hanno raggiunto il teatro Alighieri dove ha avuto inizio l' assemblea di cui sopra, alla

presenza, tra gli altri, del governatore dell' Emilia Romagna.

Rassegna Stampa News

Ravenna
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Assemblea delle province, il ministro delle infrastrutture Giovannini visita il porto di
Ravenna

In occasione dell' Assemblea Nazionale delle Province d' Italia , che si tiene a

Ravenna mercoledì e giovedì, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità

sostenibile, Enrico Giovannini, nel pomeriggio di mercoledì, ha fatto visita alla

sede della Direzione marittima, in darsena di città. Ad accoglierlo, il Direttore

marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del porto di Ravenna,

Francesco Cimmino. Dopo la resa degli onori, la visita è proseguita anche alla

presenza del Prefetto di Ravenna, Castrese De Rosa, del sindaco Michele

De Pascale, dell' assessora al porto Annagiulia Randi, dei comandanti

provinciali delle forze dell' ordine e del presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi, con un

briefing di presentazione del porto e delle principali tematiche riguardanti la

realtà portuale ravennate. Il Ministro ha espresso, con dedica nel Libro d'

Onore della Direzione marittima, apprezzamenti per il lavoro svolto dalle

donne e dagli uomini del Corpo delle Capitanerie di porto nel territorio

emiliano-romagnolo al servizio del cittadino e della comunità marittima e

portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo Cimmino, ha omaggiato il

Ministro Giovannini del Crest, segno distintivo della Capitaneria di porto di Ravenna. Gli ospiti sono poi saliti a bordo

della motovedetta della Guardia costiera M/V CP274 e percorso il canale Candiano per un sopralluogo, via mare, ai

cantieri portuali attivi, con particolare attenzione all' area dell' Hub e all' attività delle draghe impegnate nell' escavo dell'

area Piomboni e della banchina Setramar, raggiungendo infine l' area, in zona Piomboni, interessata dalla vasca di

colmata che riceverà i materiali proveniente dall' escavo. Al termine del sopralluogo, le autorità hanno raggiunto il

teatro Alighieri dove ha avuto inizio l' assemblea delle province.

Ravenna Today

Ravenna
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Il Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini visita la
Direzione Marittima

Redazione

In occasione dell' Assemblea Nazionale delle Province d' Italia, prevista a

Ravenna nelle giornate del 13 e 14 luglio, il Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, nel pomeriggio odierno, ha fatto visita

alla sede della Direzione marittima, in darsena di città. Ad accoglierlo, il

Direttore marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del porto di Ravenna,

Capitano di Vascello Francesco CIMMINO. Dopo la resa degli onori la visita

è proseguita anche alla presenza del sig. Prefetto di Ravenna, Castrese DE

ROSA, del sig. Sindaco di Ravenna, Michele DE PASCALE, l' Assessora al

porto Annagiulia Randi, i comandanti provinciali delle Forze dell' Ordine e del

Presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico Centro

Settentrionale, dott. Daniele ROSSI, con un briefing di presentazione del

porto e delle principali tematiche riguardanti la realtà portuale ravennate. Il sig.

Ministro ha espresso, con dedica nel Libro d' Onore della Direzione marittima,

apprezzamenti per il lavoro svolto dalle donne e dagli uomini del Corpo delle

Capitanerie di porto nel territorio emiliano-romagnolo al servizio del cittadino

e della comunità marittima e portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo

C.V.(CP) Francesco CIMMINO, ha omaggiato il Sig. Ministro del Crest, segno distintivo della Capitaneria di porto di

Ravenna. Gli autorevoli ospiti, accompagnati dal Direttore marittimo, sono imbarcati, a bordo della motovedetta della

Guardia costiera M/V CP274 percorrendo il Canale Candiano, per un sopralluogo, via mare, ai cantieri portuali attivi,

con particolare attenzione all' area dell' Hub, Fase 1 e all' attività delle draghe impegnate nell' escavo dell' area

Piomboni e della banchina Setramar, raggiungendo infine l' area, in zona Piomboni, interessata dalla vasca di colmata

che riceverà i materiali proveniente dall' escavo. Al termine del sopralluogo, le Autorità hanno raggiunto il teatro

Alighieri dove ha avuto inizio l' assemblea di cui sopra, alla presenza, tra gli altri, del governatore dell' Emilia

Romagna.

ravennawebtv.it
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Pomeriggio a Ravenna per il Ministro Giovannini: visita la Direzione Marittima e
assemblea Upi

Il Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili è in città quest' oggi. Prima ha fatto visita alla sede della
Direzione in darsena, dove ha fatto un sopralluogo all' area dell' Hub, Fase 1 e all' attività delle draghe impegnate
nell' escavo dell' area Piomboni e della banchina Setramar, e poi ha partecipato all' assemblea nazionale delle
Province d' Italia in corso al Teatro Alighieri

Redazione

Un momento della visita al porto di Ravenna del Ministro Enrico Giovannini In

occasione dell' Assemblea nazionale delle Province d' Italia, prevista a

Ravenna oggi e domani, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, Enrico Giovannini , nel pomeriggio odierno, ha fatto visita alla

sede della Direzione marittima , in darsena di città. Ad accoglierlo , il Direttore

marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del porto di Ravenna,

Capitano di Vascello Francesco Cimmino. Dopo la resa degli onori la visita è

proseguita con un briefing di presentazione del porto e delle principali

tematiche riguardanti la realtà portuale ravennate. Presenti il Prefetto di

Ravenna, Castrese De Rosa, il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, l'

Assessora al porto Annagiulia Randi, i comandanti provinciali delle Forze dell'

ordine e del presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

Centro Settentrionale, Daniele Rossi. Il Ministro ha espresso, con dedica nel

Libro d' Onore della Direzione marittima , apprezzamenti per il lavoro svolto

dalle donne e dagli uomini del Corpo delle Capitanerie di porto nel territorio

emiliano-romagnolo al servizio del cittadino e della comunità marittima e

portuale. In tale circostanza, il Direttore marittimo C.V.(CP) Francesco Cimmino lo ha omaggiato del Crest, segno

distintivo della Capitaneria di porto di Ravenna. Gli ospiti , accompagnati dal Direttore marittimo, si sono imbarcati , a

bordo della motovedetta della Guardia costiera M/V CP274 percorrendo il Canale Candiano, per un sopralluogo, via

mare, ai cantieri portuali attivi , con particolare attenzione all' area dell' Hub, Fase 1 e all' attività delle draghe

impegnate nell' escavo dell' area Piomboni e della banchina Setramar , raggiungendo infine l' area, in zona Piomboni,

interessata dalla vasca di colmata che riceverà i materiali proveniente dall' escavo. Al termine del sopralluogo, le

autorità hanno raggiunto il teatro Alighieri dove ha avuto inizio l' assemblea dell' Upi.

Risveglio Duemila

Ravenna
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C' è l' accordo sul rigassificatore: rimarrà a Piombino per tre anni

Giovanni Roberti

C' è l' accordo sul rigassificatore: rimarrà a Piombino per tre anni 13 Luglio

2022 - Giovanni Roberti Contestualmente, Snam identificherà un sito

alternativo che ne consenta un utilizzo per un periodo più lungo. Lo ha reso

noto il Mite Roma - C' è l' accordo: la nave-rigassificatore verrà sarà

posizionata nel porto di Piombino "il prima possibile" e comunque per un

periodo non superiore a tre anni, in modo da garantire la sicurezza energetica

nazionale a partire dal 2023 . Contestualmente, Snam identificherà un sito

alternativo che ne consenta un utilizzo per un periodo più lungo. Lo ha reso

noto il Mite. Nel pomeriggio al Ministero si è tenuta una riunione per

raggiungere un accordo sulla vicenda, con i ministri Roberto Cingolani e

Mariastella Gelmini, il governatore della Toscana Eugenio Giani, l' ad di Snam

Stefano Venier e rappresentanti di Palazzo Chigi Antonio Funiciello e

Francesco Giavazzi.

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Ancona, Salvatore Minervino è il nuovo segretario generale dell'Autorità di
sistema portuale

Nominato dal Comitato di gestione su proposta del presidente dell'Autorità di sistema

portuale Vincenzo Garofalo Ancona, 13 luglio 2022 Il Capitano di vascello Salvatore

Minervino è il nuovo segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale. È stato nominato questa mattina all'unanimità dal Comitato di gestione

su proposta del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo. Per

individuare la persona idonea all'incarico di segretario generale, l'Adsp aveva pubblicato un

avviso pubblico, con scadenza il 23 maggio, per acquisire, da parte dei soggetti

interessati, i requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall'articolo 10

della legge 84 del 1994. Le candidature presentate erano state 19 da cui il presidente

Garofalo, dopo l'esame di tutti i curricula, ha individuato in Minervino le necessarie

competenze a ricoprire l'incarico. Minervino, 60 anni, nato a Napoli, è l'attuale Direttore

marittimo dell'Abruzzo. Dopo la laurea in Scienze politiche, ha frequentato l'Accademia

navale militare di Livorno e vinto il concorso per nomina a Tenente delle Capitanerie di

porto. Diversi i ruoli ricoperti per il Comando generale delle Capitanerie di porto, nei porti

di Castellamare di Stabia, Agropoli, Gallipoli, Pescara e Ministero della Difesa, al

Comando generale delle Capitanerie di porto, Capo compartimento marittimo e

Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione marittima del Lazio e poi, dal giugno 2020,

alla guida della Direzione marittima dell'Abruzzo, Molise e delle Isole Tremiti e Comandante del porto di Pescara. Con

la nomina del nuovo segretario generale, si chiude oggi un percorso che ha portato al completamento della

governance dell'Adsp e che consentirà a tutta la struttura, e anche al sottoscritto, di lavorare al meglio per il futuro

dell'Autorità di sistema portuale ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -. Ringrazio il Comitato di gestione, oggi al

completo nella sua composizione, e gli enti locali in esso rappresentati per la collaborazione con cui abbiamo lavorato

fin dal mio insediamento. Tutti insieme, abbiamo un lavoro importante da fare per lo sviluppo dei porti di Marche e

Abruzzo rappresentati. Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale ha poi approvato, all'unanimità,

nell'ambito dell'ordinaria gestione amministrativa, il rilascio di titoli concessori relativi al porto di Ancona, di Pesaro e

di San Benedetto del Tronto.

Adriaeco

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Adsp Adriatico Centrale,Minervino segretario generale

Il Capitano di vascello Salvatore Minervino è il nuovo segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È stato nominato

stamattina all' unanimità dal Comitato di gestione su proposta del presidente

dell' Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo. Per individuare la

persona idonea all' incarico di segretario generale, l' Adsp aveva pubblicato

un avviso pubblico, con scadenza 23 maggio, per acquisire, dai soggetti

interessati, i requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall'

art. 10 della legge 84 del 1994. Presentate 19 candidature da cui il presidente

Garofalo, dopo l' esame dei curricula, ha individuato in Minervino "le

necessarie competenze a ricoprire l' incarico". "Minervino, 60 anni, nato a

Napoli, - scrive l' Adsp - è l' attuale Direttore marittimo dell' Abruzzo. Dopo la

laurea in Scienze politiche ha frequentato l' Accademia navale militare di

Livorno e vinto il concorso per nomina a Tenente delle Capitanerie di porto.

Diversi i ruoli ricoperti per il Comando generale delle Capitanerie di porto, nei

porti di Castellamare di Stabia, Agropoli, Gallipoli, Pescara e Ministero della

Difesa, al Comando generale Capitanerie di porto, Capo compartimento

marittimo e Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione marittima del Lazio e, da

giugno 2020, alla guida della Direzione marittima Abruzzo, Molise e Isole Tremiti e Comandante del porto di Pescara.

"Con la nomina del nuovo segretario generale, - commenta Garofalo - si chiude oggi un percorso che ha portato al

completamento della governance dell' Adsp e che consentirà a tutta la struttura, e anche al sottoscritto, di lavorare al

meglio per il futuro dell' Autorità di sistema portuale. Ringrazio il Comitato di gestione, oggi al completo nella

composizione, e gli enti locali in esso rappresentati per la collaborazione con cui abbiamo lavorato fin dal mio

insediamento. Insieme, abbiamo un lavoro importante da fare per lo sviluppo dei porti di Marche e Abruzzo

rappresentati". Il Comitato di gestione ha poi approvato, all' unanimità, nella gestione ordinaria, il rilascio di titoli

concessori relativi al porto di Ancona, di Pesaro e di San Benedetto del Tronto. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: elezione Minervino, congratulazioni da Marsilio

(ANSA) - PESCARA, 13 LUG - "Porgo a nome personale della Giunta che

presiedo le congratulazioni all' Ammiraglio Ispettore Capo Salvatore

Minervino per l' elezione, all' unanimità, nel ruolo di Segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Nell' augurargli un

buon lavoro confermo la piena e proficua collaborazione con la Regione

Abruzzo nell' ottica di sviluppo e crescita dei porti regionali". Lo dichiara il

presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, arriva l'abruzzese: Minervino segretario generale. Nominato il capitano di vascello
su proposta di Garofalo

ANCONA -Tutto previsto. Sul fronte del porto arriva l'abruzzese e le Marche

restano in silenzio. O meglio, approvano all'unanimità. È ufficiale: il capitano

di vascello Salvatore Minervino è il nuovo segretario generale dell'Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico centrale. Nato a Napoli 60 anni fa, è l'attuale

direttore marittimo dell' Abruzzo . È stato nominato ieri da un Comitato di

gestione che ha fatto fronte comune sulla proposta del presidente Vincenzo

Garofalo . L'avviso Un passo indietro, o meglio due. Il primo: per individuare

la persona idonea all'incarico, l'Authority aveva pubblicato un avviso pubblico,

con scadenza il 23 maggio, per acquisire, da parte dei soggetti interessati, i

requisiti professionali e curriculari. Le candidature presentate erano state 19,

tra cui Garofalo, dopo l'esame di tutte le informazioni, ha individuato in quella

di Minervino le necessarie competenze a ricoprire quel ruolo. Un passaggio,

quello dell'avviso pubblico, che qualcuno salutò come una garanzia per evitare

lo scatto dell'Abruzzo. Quel capitano di vascello era favorito come segretario

generale quando si puntò su Africano-presidente, poi non se ne fece nulla.

Subito dopo l'indicazione di Garofalo come leader Ap da parte del ministro

Giovannini, Minervino era tornato in pole. Un'ipotesi caldeggiata dal governatore abruzzese Marsilio (Fdi).

Un'esclusione, di fatto, dalla governance di una delle principali industrie della regione. Il secondo passo indietro: la

nomina venne rinviata perché nel Comitato di gestione mancava il rappresentante di Palazzo Raffaello. Un vuoto che

qualcuno avrebbe voluto caricare di un retrogusto politico. Contrordine: da ieri i giochi sono fatti. Le congratulazioni

Garofalo ci mette il sigillo: «Si chiude un percorso che consentirà a tutta la struttura, e al sottoscritto, di lavorare al

meglio per il futuro dell'Autorità di sistema portuale». Ringrazia, il presidente. In serata arrivano le congratulazioni di

Marsilio.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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È il capitano Salvatore Minervino il nuovo segretario dell'Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico

La scelta del comitato di gestione è stata unanime, soddisfatto il presidente dell'Autorità Vincenzo Garofalo e
arrivano le congratulazioni del presidente della Regione Marco Marsilio

Il nuovo segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico è il capitano di vascello Salvatore Minervino, attuale comandante

della direzione marittima di Pescara. A nominarlo all'unanimità è stato questa

mattina il comitato di gestione su proposta del presidente dell'Autorità di

sistema portuale Vincenzo Garofalo. Per individuare la persona idonea

all'incarico di segretario generale, l'Adsp aveva pubblicato un avviso pubblico,

con scadenza il 23 maggio, per acquisire, da parte dei soggetti interessati, i

requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall'articolo 10

della legge 84 del 1994. Le candidature presentate erano state 19 da cui il

presidente Garofalo, dopo l'esame di tutti i curricula, ha individuato in

Minervino le necessarie competenze a ricoprire l'incarico. Minervino, 60 anni,

nato a Napoli, dopo la laurea in Scienze politiche, ha frequentato l'accademia

navale militare di Livorno e vinto il concorso per nomina a tenente delle

capitanerie di porto. Diversi i ruoli ricoperti per il comando generale delle

capitanerie di porto, nei porti di Castellamare di Stabia, Agropoli, Gallipoli,

Pescara e ministero della difesa, al Comando generale delle Capitanerie di

porto, Capo compartimento marittimo e Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione

marittima del Lazio e poi, dal giugno 2020, alla guida della Direzione marittima dell'Abruzzo, Molise e delle Isole

Tremiti e Comandante del porto di Pescara. 'Con la nomina del nuovo segretario generale, si chiude oggi un percorso

che ha portato al completamento della governance dell'Adsp e che consentirà a tutta la struttura, e anche al

sottoscritto, di lavorare al meglio per il futuro dell'Autorità di sistema portuale - dichiara Garofalo -. Ringrazio il

comitato di gestione, oggi al completo nella sua composizione, e gli enti locali in esso rappresentati per la

collaborazione con cui abbiamo lavorato fin dal mio insediamento. Tutti insieme, abbiamo un lavoro importante da

fare per lo sviluppo dei porti di Marche e Abruzzo rappresentati'. 'Porgo a nome personale della giunta che presiedo,

le congratulazioni all'ammiraglio ispettore capo, Salvatore Minervino, per l'elezione all'unanimità nel ruolo di segretario

generale dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - dichiara il presidente della Regione Marco

Marsilio -. Nell'augurargli un buon lavoro confermo la piena e proficua collaborazione con la Regione Abruzzo

nell'ottica di sviluppo e crescita dei porti regionali'. Il comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale ha poi

approvato, all'unanimità, nell'ambito dell'ordinaria gestione amministrativa, il rilascio di titoli concessori relativi al porto

di Ancona, di Pesaro e di San Benedetto del Tronto.

Il Pescara

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il capitano di vascello Minervino è il nuovo segretario generale dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale

È stato nominato all' unanimità dal Comitato di gestione dell' ente Stamani il

capitano di vascello Salvatore Minervino, su proposta del presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo,

è stato nominato all' unanimità dal Comitato di gestione nuovo segretario

generale dell' ente. Minervino, 60 anni, nato a Napoli, è l' attuale direttore

marittimo dell' Abruzzo, del Molise e delle Isole Tremiti. Per individuare la

persona idonea all' incarico di segretario generale, l' AdSP aveva pubblicato

un avviso pubblico, con scadenza il 23 maggio per acquisire da parte dei

soggetti interessati i requisiti professionali e curriculari, secondo quanto

indicato dall' articolo 10 della legge 84 del 1994. Le candidature presentate

sono state 19, da cui il presidente Garofalo, dopo l' esame di tutti i curricula,

ha individuato in Minervino le necessarie competenze a ricoprire l' incarico.

«Con la nomina del nuovo segretario generale - ha commentato Garofalo - si

chiude oggi un percorso che ha portato al completamento della governance

dell' AdSP e che consentirà a tutta la struttura, e anche al sottoscritto, di

lavorare al meglio per il futuro dell' Autorità di Sistema Portuale».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE: CAPITANO DI VASCELLO SALVATORE
MINERVINO NUOVO SEGRETARIO GENERALE

Nominato dal Comitato di gestione su proposta del presidente dell' Autorità di

sistema portuale Vincenzo Garofalo Il Capitano di vascello Salvatore

Minervino è il nuovo segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale Ancona, 13 luglio 2022 - È stato nominato questa

mattina all' unanimità dal Comitato di gestione su proposta del presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo Per individuare la persona

idonea all' incarico di segretario generale, l' Adsp aveva pubblicato un avviso

pubblico, con scadenza il 23 maggio, per acquisire, da parte dei soggetti

interessati, i requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall'

articolo 10 della legge 84 del 1994. Le candidature presentate erano state 19

da cui il presidente Garofalo, dopo l' esame di tutti i curricula, ha individuato in

Minervino le necessarie competenze a ricoprire l' incarico. Minervino, 60 anni,

nato a Napoli, è l' attuale Direttore marittimo dell' Abruzzo. Dopo la laurea in

Scienze politiche, ha frequentato l' Accademia navale militare di Livorno e

vinto il concorso per nomina a Tenente delle Capitanerie di porto. Diversi i

ruoli ricoperti per il Comando generale delle Capitanerie di porto, nei porti di

Castellamare di Stabia, Agropoli, Gallipoli, Pescara e Ministero della Difesa, al Comando generale delle Capitanerie

di porto, Capo compartimento marittimo e Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione

marittima del Lazio e poi, dal giugno 2020, alla guida della Direzione marittima dell' Abruzzo, Molise e delle Isole

Tremiti e Comandante del porto di Pescara. "Con la nomina del nuovo segretario generale, si chiude oggi un percorso

che ha portato al completamento della governance dell' Adsp e che consentirà a tutta la struttura, e anche al

sottoscritto, di lavorare al meglio per il futuro dell' Autorità di sistema portuale - ha detto il presidente Vincenzo

Garofalo -. Ringrazio il Comitato di gestione, oggi al completo nella sua composizione, e gli enti locali in esso

rappresentati per la collaborazione con cui abbiamo lavorato fin dal mio insediamento. Tutti insieme, abbiamo un

lavoro importante da fare per lo sviluppo dei porti di Marche e Abruzzo rappresentati". Il Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale ha poi approvato, all' unanimità, nell' ambito dell' ordinaria gestione amministrativa, il

rilascio di titoli concessori relativi al porto di Ancona, di Pesaro e di San Benedetto del Tronto.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Salvatore Minervino: nuovo segretario generale AdSp mar Adriatico centrale

Finora ricopriva il ruolo di Direttore marittimo dell'Abruzzo

Redazione

ANCONA Salvatore Minervino, Capitano di vascello, diventa da oggi il nuovo

segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

centrale. La nomina è arrivata stamani dal Comitato di gestione che ha

accolto all'unanimità la proposta del presidente dell'AdSp, Vincenzo Garofalo.

Si era chiuso il 23 Maggio l'avviso pubblico per individuare la persona idonea

all'incarico, acquisendo 19 candidature. Il presidente Garofalo, dopo l'esame

di tutti i curricula, ha individuato in Minervino le necessarie competenze a

ricoprire l'incarico. Salvatore Minervino è attualmente il Direttore marittimo

dell'Abruzzo: 60 anni, nato a Napoli, dopo la laurea in Scienze politiche, ha

frequentato l'Accademia navale militare di Livorno e vinto il concorso per

nomina a Tenente delle Capitanerie di porto. Ha ricoperto diversi ruoli per il

Comando generale delle Capitanerie di porto, a Castellamare di Stabia,

Agropoli, Gallipoli, Pescara e poi al Ministero della Difesa, al Comando

generale delle Capitanerie di porto, Capo compartimento marittimo e

Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione

marittima del Lazio e poi, da Giugno 2020, alla guida della Direzione

marittima dell'Abruzzo, Molise e delle Isole Tremiti e Comandante del porto di Pescara. Con la nomina del nuovo

segretario generale, si chiude oggi un percorso che ha portato al completamento della governance dell'AdSp -ha detto

Garofalo- e che consentirà a tutta la struttura, e anche al sottoscritto, di lavorare al meglio per il futuro dell'Autorità di

Sistema portuale. Ringrazio il Comitato di gestione, oggi al completo nella sua composizione, e gli enti locali in esso

rappresentati per la collaborazione con cui abbiamo lavorato fin dal mio insediamento. Tutti insieme -ha sottolineato il

presidente- abbiamo un lavoro importante da fare per lo sviluppo dei porti di Marche e Abruzzo rappresentati.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, Salvatore Minervino segretario generale dell' AdSP

Minervino, 60 anni, nato a Napoli, è l' attuale direttoremarittimo dell' Abruzzo; ha ricoperto diversi i ruoli per il
Comando generale

Redazione

Ancona, Salvatore Minervino segretario generale dell' AdSP 13 Luglio 2022 -

Redazione Minervino, 60 anni, nato a Napoli, è l' attuale direttore marittimo

dell' Abruzzo; ha ricoperto diversi i ruoli per il Comando generale delle

capitanerie nei porti Ancona - Il capitano di vascello Salvatore Minervino è il

nuovo segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale: è stato nominato all' unanimità dal comitato di gestione su proposta

del presidente dell' Autorità, Vincenzo Garofalo. Minervino, 60 anni, nato a

Napoli, è l' attuale direttore marittimo dell' Abruzzo; ha ricoperto diversi i ruoli

per il Comando generale delle Capitanerie nei porti di Castellamare di Stabia,

Agropoli, Gallipoli, Pescara e Ministero della Difesa, al Comando generale

delle Capitanerie di porto, Capo compartimento marittimo e Comandante del

porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione marittima del Lazio

e poi, dal giugno 2020, alla guida della Direzione marittima dell' Abruzzo,

Molise e delle Isole Tremiti e Comandante del porto di Pescara.

Ship Mag
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Salvatore Minervino è il nuovo segretario generale dell' Adsp di Ancona

Nato a Napoli 60 anni fa era stato finora il Direttore marittimo dell' Abruzzo per il Corpo delle Capitanerie di porto

Il Capitano di vascello Salvatore Minervino è il nuovo segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Lo ha annunciato la

stessa port authority precisando che è stato nominato questa mattina all'

unanimità dal Comitato di gestione su proposta del presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Vincenzo Garofalo. 'Per individuare la persona idonea all'

incarico di segretario generale, l' Adsp aveva pubblicato un avviso pubblico,

con scadenza il 23 maggio, per acquisire, da parte dei soggetti interessati, i

requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall' articolo 10

della legge 84 del 1994. Le candidature presentate erano state 19 da cui il

presidente Garofalo, dopo l' esame di tutti i curricula, ha individuato in

Minervino le necessarie competenze a ricoprire l' incarico' ricorda l' Adsp.

Minervino, 60 anni, nato a Napoli, è l' attuale Direttore marittimo dell' Abruzzo.

Dopo la laurea in Scienze politiche, ha frequentato l' Accademia navale

militare di Livorno e vinto il concorso per nomina a Tenente delle Capitanerie

di porto. Diversi i ruoli ricoperti per il Comando generale delle Capitanerie di

porto, nei porti di Castellamare di Stabia, Agropoli, Gallipoli, Pescara e

Ministero della Difesa, al Comando generale delle Capitanerie di porto, Capo compartimento marittimo e

Comandante del porto di Brindisi, Comandante in seconda della Direzione marittima del Lazio e poi, dal giugno 2020,

alla guida della Direzione marittima dell' Abruzzo, Molise e delle Isole Tremiti e Comandante del porto di Pescara.

'Con la nomina del nuovo segretario generale, si chiude oggi un percorso che ha portato al completamento della

governance dell' Adsp e che consentirà a tutta la struttura, e anche al sottoscritto, di lavorare al meglio per il futuro

dell' Autorità di sistema portuale' ha detto il presidente Vincenzo Garofalo. 'Ringrazio il Comitato di gestione, oggi al

completo nella sua composizione, e gli enti locali in esso rappresentati per la collaborazione con cui abbiamo lavorato

fin dal mio insediamento. Tutti insieme, abbiamo un lavoro importante da fare per lo sviluppo dei porti di Marche e

Abruzzo rappresentati'. Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale ha poi approvato, all' unanimità, nell'

ambito dell' ordinaria gestione amministrativa, il rilascio di titoli concessori relativi al porto di Ancona, di Pesaro e di

San Benedetto del Tronto.

Shipping Italy
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Peculato d' uso: sfilano i primi testi del pm Ascoltato anche l' ex presidente Di Majo

Dopo la prima udienza tecnica di dicembre, è entrato ieri nel vivo il processo

dibattimentale a carico dell' ex segretaria generale dell' Adsp Roberta Macii,

accusata di peculato d' uso. Davanti al collegio, infatti, è iniziato l' ascolto dei

primi testi del pubblico ministero - il dottor Alessandro Gentile è il titolare del

fascicolo - per verificare alcuni aspetti della vicenda. Oltre ad un operatore di

polizia, a Roberto De Vito che firmò l' esposto e a due dipendenti dell'

Authority, è stato ascoltato anche l' ex presidente Francesco Maria di Majo,

interpellato in modo particolare su aspetti legati ad esempio agli ordini di

servizio. All' ex segretaria dell' ente vengono contestati alcuni episodi relativi

all' utilizzo improprio dell' auto di servizio per scopi personali. «Siamo ottimisti

- hanno spiegato gli avvocati difensori Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello -

sono già emerse circostanze che vanno nella direzione della totale innocenza

della Macii e del riconoscimento delle nostre ragioni». L' udienza è stata

quindi aggiornata al 28 marzo 2023, quando si proseguirà con l' ascolto di altri

testi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Entra nel vivo il processo a carico dell' allora segretaria dell' Adsp Roberta Macii Peculato
d' uso: sfilano i primi testi del pm Ascoltato anche l' ex presidente Di Majo

Dopo la prima udienza tecnica di dicembre, è entrato ieri nel vivo il processo

dibattimentale a carico dell' ex segretaria generale dell' Adsp Roberta Macii,

accusata di peculato d' uso. Davanti al collegio, infatti, è iniziato l' ascolto dei

primi testi del pubblico ministero - il dottor Alessandro Gentile è il titolare del

fascicolo - per verificare alcuni aspetti della vicenda. Oltre ad un operatore di

polizia, a Roberto De Vito che firmò l' esposto e a due dipendenti dell'

Authority, è stato ascoltato anche l' ex presidente Francesco Maria di Majo,

interpellato in modo particolare su aspetti legati ad esempio agli ordini di

servizio. All' ex segretaria dell' ente vengono contestati alcuni episodi relativi

all' utilizzo improprio dell' auto di servizio per scopi personali. «Siamo ottimisti

- hanno spiegato gli avvocati difensori Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello -

sono già emerse circostanze che vanno nella direzione della totale innocenza

della Macii e del riconoscimento delle nostre ragioni». L' udienza è stata

quindi aggiornata al 28 marzo 2023, quando si proseguirà con l' ascolto di altri

testi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto-Città in Campania,studio su una realtà più funzionale

(ANSA) - NAPOLI, 13 LUG - Fornire un quadro conoscitivo di edifici di pregio

e spazi cerniera nelle aree di interazione porto-città; realizzare un database

informativo implementabile di supporto alle attività dell' Autorità di Sistema

Portuale; definire una base di conoscenza per lo sviluppo di progetti per la

valorizzazione del patrimonio immobiliare dell' AdSP. Questi i contenuti -

presentati oggi nella Stazione Marittima con gli interventi degli assessori

regionale, Bruno Discepolo, e comunale, Edoardo Cosenza - dello studio

affidato dal presidente Andrea Annunziata al Consiglio Nazionale delle

Ricerche per valorizzare il patrimonio storico-architettonico, le funzioni

portuali e le aree di interazione porto-città negli scali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, quale base conoscitiva per le strategie di

rigenerazione urbana e valorizzazione immobiliare dell' AdSP. In questo

contesto sono stati selezionati, per la loro rilevanza storico-architettonica e

per la loro collocazione in aree cerniera porto-città, 40 edifici e spazi per il

porto di Napoli, 9 edifici per il porto di Salerno e 10 edifici per il porto di

Castellammare di Stabia. Per una superficie complessiva di 165.410 metri

quadrati sono stati individuati 27 edifici di interesse storico-architettonico, 22 archeologie industriali, 10 spazi cerniera

porto-città. "L' ascolto dei territori è fondamentale affinché i porti campani svolgano non solo il ruolo di infrastruttura

per la logistica terra-mare e di motori dell' economia regionale ma siano anche parte integrante delle città

contribuendo al miglioramento della qualità della vita dei cittadini", ha detto Annunziata. "Lo strumento di attuazione è

il dialogo tra Autorità di Sistema Portuale, Regione Campania, Comuni e tutte le altre Istituzioni interessate, con il

contributo conoscitivo offerto dal CNR". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Economia del Mare, ci saranno anche i sindaci di Genova e Napoli giovedì 14.

Pietro Pizzolla

Anche il Sindaco di Genova BUCCI , oltre ai Sindaci di Napoli MANFREDI e

di Trieste DIPIAZZA e al presidente Regione Liguria TOTI, interverrà

all'evento ECONOMIA DEL MARE' organizzato dal Sole 24 Ore giovedì 14

luglio in contemporanea in 3 città in presenza e in streaming: GENOVA,

NAPOLI, TRIESTE. I lavori saranno aperti alle 10.30 dall'intervento del

MINISTRO delle infrastrutture e della mobilità sostenibili GIOVANNINI mentre

le conclusioni, alle 16.50, saranno affidate al PRESIDENTE Conferenza delle

Regioni e delle Province Autonome FEDRIGA . Interverranno i rappresentanti

di Confindustria Liguria, Confindustria Alto Adriatico, Unione Industriale

Napoli e i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale di Mar Tirreno

centrale, Mare Adriatico Orientale, Mar Ligure Occidentale . ECONOMIA DEL

MARE Nuovi scenari e sfide per la Blue Economy Genova, Trieste, Napoli -

14 luglio 2022 Genova: Stazione Marittima, a bordo della nave Costa Firenze.

Ormeggio: Ponte Dei Mille 12 Trieste: Centro Congressi Stazione Marittima,

Sala Oceania, Molo dei Bersaglieri 3 Napoli: Unione Industriali, Sala d'Amato,

Piazza dei Martiri 58 Ore 10.30 -17.00 10.30 Apertura dei lavori: Fabio

Tamburini , Direttore Il Sole 24 Ore 10.35 Gli obiettivi strategici 2022 per i porti italiani: le priorità infrastrutturali Alberto

Orioli , Vice Direttore Il Sole 24 Ore in conversazione con: Enrico Giovannini , Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili confermato (remoto) 10.50 TAVOLA ROTONDA Il sistema Italia come hub strategico nella

leadership dei traffici internazionali: le esperienze di Genova, Trieste, Napoli Moderano: Jacopo Giliberto , Giornalista

Il Sole 24 Ore Laura La Posta, Caporedattrice Il Sole 24 Ore Alberto Orioli , Vice Direttore Il Sole 24 Ore

Intervengono: Michelangelo Agrusti , Presidente Confindustria Alto Adriatico (Ts) Marco Bucci, Sindaco Comune di

Genova (Ge) Roberto Dipiazza, Sindaco Comune di Trieste (Ts) Vittorio Genna , Vice Presidente Unione Industriali

Napoli con delega Economia Mare (Na) Gaetano Manfredi, Sindaco di Napoli (Na) Mario Mattioli , Presidente

Confitarma (Na) Umberto Risso , Presidente Confindustria Genova (Ge) Giovanni Toti , Presidente Regione Liguria

(Ge) 11.30 L'industria marittima nel New Normal: macro-trend geopolitici e scenari evolutivi Il nuovo assetto del

commercio marittimo internazionale e delle rotte mondiali: verso nuovi equilibri Introduce: Annarita D'Ambrosio ,

Giornalista Il Sole 24 Ore Interviene: Oliviero Baccelli , Direttore Master MEMIT, Responsabile Area Networks

GREEN Università Bocconi (Ge) 11.40 TAVOLA ROTONDA Attività portuale e infrastrutture come driver per lo

sviluppo del territorio Modera: Annarita D'Ambrosio , Giornalista Il Sole 24 Ore Intervengono: Giuseppe Costa,

Presidente Sezione Terminal Operators Confindustria Genova (Ge) Beniamino Maltese, Executive Vice President e

CFO Costa Crociere (Ge) Paolo Moretti , CEO RINA Services (Ge) Tommaso Profeta, Managing Director Divisione

Cyber & Security Solutions Leonardo (Ge) Sonia Sandei , Head of Electrification Enel (Ge) Paolo Emilio Signorini ,

Presidente Autorità di Sistema

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Portuale del Mar Ligure Occidentale (Ge) 12.40 TAVOLA ROTONDA ZES e ZLS: un ruolo strategico per lo sviluppo

del sistema portuale e per l'attrazione di nuovi insediamenti produttivi Moderano: Laura La Posta, Caporedattrice Il

Sole 24 Ore Alberto Orioli , Vice Direttore Il Sole 24 Ore Intervengono: Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM

Studi e Ricerche Mezzogiorno (Na) Vito Grassi, Presidente del Consiglio delle Rappresentanze Regionali e per le

Politiche di Coesione Territoriale e Vice Presidente, Confindustria (Na ) Anna Roscio, Executive Director Sales &

Marketing Imprese Intesa Sanpaolo confermata (Ge) 13.10 TAVOLA ROTONDA Portualità, sostenibilità, ricerca,

innovazione Modera: Jacopo Giliberto , G iornalista Il Sole 24 Ore Intervengono: Zeno D'Agostino, Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (Ts) Gianluigi Rozza, Coordinatore Area Matematica e

Delegato alla Valorizzazione, Innovazione e ai Rapporti con le Imprese SISSA (Ts) Gianpiero Strisciuglio ,

Amministratore Delegato e Direttore Generale Mercitalia Logistics ( TS) 13.40 Pausa 15.00 TAVOLA ROTONDA

Trainare lo sviluppo della Blue Economy in una nuova fase: l'esperienza di Napoli come locomotiva per il

Mezzogiorno e per la crescita del traffico merci nel Mediterraneo Modera: Laura La Posta, Caporedattore Il Sole 24

Ore Intervengono: Andrea Annunziata, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale (Na) Dario

Bocchetti , Head of Energy Saving & Innovation Dept, Grimaldi Group (Na) Tommaso Cognolato , Presidente

Sezione Economia Portuale Unione Industriali Napoli (Na) Carmela Di Mauro , Professore associato di Ingegneria

Economico-gestionale Università degli Studi di Catania ( remoto da Catania) 15.40 L'innovazione tecnologia e digitale

per i porti di nuova generazione Modera: Annarita D'Ambrosio , Giornalista Il Sole 24 Ore A cura di: Fabio Delvigo ,

Product & Solution Marketing Trasporti, Divisione Cyber & Security Solutions Leonardo (Ge) Davide Giglio,

Professore Associato di Trasporti, Università di Genova (Ge) Paola Girdinio , Presidente Centro di Competenza

START 4.0 (Ge) 16.10 TAVOLA ROTONDA I mestieri del mare: formare nuove competenze Il mondo della ricerca e

dell'università per un nuovo management Moderano: Annarita D'Ambrosio , Giornalista Il Sole 24 Ore Laura La Posta,

Caporedattrice Il Sole 24 Ore Intervengono: Claudio Ferrari , Delegato alla pianificazione strategica, Università di

Genova c onfermato (Ge) Davide Maresca, Managing Partner Maresca & Partners Studio Legale c onfermato (Ge)

Eugenio Massolo, Presidente Fondazione Accademia Italiana Marina Mercantile ITS confermato (Ge) Fabrizio

Monticelli , Amministratore Unico ForMare-Polo Nazionale per lo Shipping (Na) 16.50 Riforme attese: quali

prospettive Laura La Posta , Caporedattrice Il Sole 24 Ore in conversazione con: Massimiliano Fedriga , Presidente

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Presidente Regione Friuli Venezia Giulia (da remoto) 17.00

Chiusura dei lavori

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Porto-Città: una sola realtà più bella, sicura, funzionale. La ricerca di Autorità di sistema
portuale e Cnr-Iriss

Porto-Città: una sola realtà più bella, più sicura, più funzionale. I risultati del

progetto di ricerca Autorita' di Sistema Portuale e CNR-IRISS "Valorizzazione

nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia: patrimonio storico-

architettonico, funzioni portuali e aree di interazione porto-città". 40 edifici e

spazi per il porto di Napoli, 9 edifici per il porto di Salerno e 10 edifici per il

porto di Castellammare di Stabia. Per una superficie complessiva di circa

165.410 m2 sono stati individuati 27 edifici di interesse storico-architettonico,

22 archeologie industriali, 10 spazi cerniera porto-città. E' la consistenza e il

potenziale trasformativo immobiliare e spaziale selezionato, per la rilevanza

storico-architettonica e per la collocazione in aree cerniera porto-città, con il

progetto di r icerca "Valorizzazione nei port i  di  Napoli ,  Salerno e

Castellammare di Stabia: patrimonio storico-architettonico, funzioni portuali e

aree di interazione porto-città". I risultati del lavoro di studio, affidato dal

presidente dell' Autorita' di Sistema Portuale (AdSP del MTC), Avv. Andrea

Annunziata al Consiglio Nazionale delle Ricerche per valorizzare il patrimonio

storico-architettonico, le funzioni portuali e le aree di interazione porto-città

negli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, quale base conoscitiva per le strategie di rigenerazione

urbana e valorizzazione immobiliare dell' AdSP del MTC, sono stati presentati alla Stazione Marittima di Napoli dal

presidente dell' AdSP, Annunziata e dall' arch. Massimo Clemente, Direttore del CNR IRISS e di RETE -

Associazione per la Collaborazione tra Porti e Città- con la partecipazione, sia del Comune di Napoli con il prof.

Edoardo Cosenza, Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione civile, sia della Regione Campania con il prof.

Bruno Discepolo, Assessore al Governo del Territorio e all' Urbanistica. "L' ascolto dei territori è fondamentale

affinché i porti campani svolgano non solo il ruolo di infrastruttura per la logistica terra-mare e di motori dell' economia

regionale ma siano anche parte integrante delle città contribuendo al miglioramento della qualità della vita dei

cittadini." - ha dichiarato il Presidente Annunziata - "Lo strumento di attuazione è il dialogo tra Autorità di Sistema

Portuale, Regione Campania, Comuni e tutte le altre Istituzioni interessate, con il contributo conoscitivo offerto dal

CNR." L' Autorità di Sistema Portuale, sotto la guida del presidente Annunziata, sta sviluppando un costruttivo dialogo

sia con le amministrazioni comunali delle tre città portuali e con la Regione Campania sia con gli operatori del cluster

marittimo. L' obiettivo, nel rispetto della funzione primaria degli scali marittimi quale cerniera della logistica terra-mare,

delle crociere, del trasporto passeggeri, è aprire i porti alle comunità urbane di Napoli, Salerno e Castellammare. "La

ricerca pubblica -ha sottolineato il direttore del CNR IRISS, Clemente - svolge un ruolo cruciale nel fornire un quadro

conoscitivo di

Ildenaro.it
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supporto ai ai decisori. Il dialogo tra mondo della ricerca e Istituzioni, incentivando l' innovazione di processo nelle

organizzazioni e lo sviluppo sostenibile dei territori nelle sue tre dimensioni - ambientale, sociale ed economica - si

traduce in opportunità concrete e maggiore benessere per l' intera comunità". Il progetto di ricerca "Valorizzazione nei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia: patrimonio storico-architettonico, funzioni portuali e aree di

interazione porto-città" mira a: fornire un quadro conoscitivo di edifici di pregio e spazi cerniera nelle aree di

interazione porto-città; realizzare un database informativo implementabile di supporto alle attività dell' AdSP; definire

una base di conoscenza per lo sviluppo di progetti per la valorizzazione del patrimonio immobiliare dell' AdSP. La

valutazione della consistenza e del potenziale trasformativo immobiliare e spaziale si è articolata attraverso quattro

fasi: 1) data collection; 2) analisi; 3) interventi ammissibili; 4) funzioni potenziali. Nella prima fase, sono state

individuate le categorie utilizzate per l' analisi e i criteri di selezione degli edifici che hanno consentito la raccolta dati

da diverse fonti informative afferenti alle differenti Pubbliche Amministrazioni e associazioni di categoria. E' stata

effettuata un' analisi del materiale grafico e documentale fornito dall' Ufficio Pianificazione e Programmazione e dall'

Ufficio Demanio dell' AdSP, del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dell' AdSP, del recente Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) approvato dall' AdSP. Sono stati analizzati, inoltre, gli strumenti di

pianificazione relativi ai tre Comuni, nonché i recenti prezziari delle associazioni di categoria con integrazione di un

Delta COVID-19 relativo al DM 11/11/2021. Nella seconda fase, sono stati analizzati i numerosi edifici di interesse

storico-architettonico, le archeologie industriali (ex Magazzini Generali, Immacolatella vecchia, San Vincenzo,

Stazione marittima, ecc.) e gli spazi-cerniera (piazza Immacolatella, piazzale Carlo Pisacane, ecc.). La catalogazione

del patrimonio è avvenuta attraverso l' analisi delle differenti caratteristiche degli edifici e spazi selezionati. Tra le

numerose variabili si citano alcune esemplificative: tipologia di area di interazione porto-città; concessioni;

caratteristiche morfologico-costruttive e dati dimensionali; tipo di intervento ammissibile da normativa; Costi

parametrici. Tra i dati emersi dall' analisi dei 59 edifici e spazi selezionati risulta che il 37% degli edifici è in uso

mentre il restante 63% risulta parzialmente in uso o in disuso, con un grande potenziale trasformativo sia per il porto

che per le città di riferimento. Nella terza fase sono state ipotizzate le tipologie di interventi ammissibili in base allo

stato di conservazione dell' edificio e ai relativi costi parametrici con stima di massima del costo complessivo per

attivare la ristrutturazione su ogni edificio o spazio. Nella quarta fase applicando approcci di rigenerazione urbana

culturale e creativa già sperimentati in altri porti europei gli edifici e gli spazi sono stati classificati in relazione alle

funzioni potenziali nel rispetto della funzione primaria portuale e marittima. Gli output delle fasi progettuali hanno

condotto alla sistematizzazione dei dati e delle informazioni attraverso un Geographic Information System (GIS), un

Google Datastudio e un database informativo complessivo. È stato, inoltre, realizzato un approfondimento strutturale

su 9 edifici nel porto di Napoli a cura del CNR ITC. La tecnologia GIS fornisce la possibilità
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di costruire un geodatabase condiviso ed implementabile e di compiere analisi spaziali che permettono di

evidenziare graficamente i risultati di interrogazioni sulle raccolte di dati collegati alla cartografia. Lo strumento di data

visualisation di Google Datastudio consente di costruire un database condiviso e implementabile, di ottimizzare il

processo decisionale in ottica data driven, di ridurre il tempo in fase di interpretazione dei dati, nonché di incentivare

alla collaborazione i diversi stakeholder. Entrambi gli strumenti garantiscono una migliore fruizione dei dati e in

modalità differenti. Questo quadro conoscitivo consentirà all' Autorità di Sistema Portuale di migliorare la funzionalità

e l' efficienza delle attività portuali e, contemporaneamente, di migliorare l' interazione con la città e con la comunità

urbana dialogando con il Comune, la Regione e le altre Istituzioni. Il lavoro di ricerca del gruppo di lavoro del CNR

IRISS Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo con il coordinamento del direttore Clemente è stato

svolto in collaborazione con Antonio Occhiuzzi, Direttore del CNR ITC Istituto per le Tecnologie della Costruzione e

con lo staff tecnico dell' Autorità di Sistema Portuale. Cultura marittima, innovazione e creatività, educazione e

capitale umano, conoscenza e disseminazione possono essere elementi complementari strategici per un porto che

risponda al meglio alle necessità operative, funzionali, della transizione energetica e che sia motore di sviluppo

economico, sociale, ambientale. Nicola Rivieccio
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Alibus a Napoli, potenziate le corse dall' Aeroporto per Porto e Stazione Centrale

Ricordiamo che l' Alibus è il pullman che collega l' Aeroporto di Capodichino

con il Porto di Napoli e la Stazione Centrale e, soprattutto con il boom di arrivi

e partenze per l' estate, è stato necessario aumentare i bus in circolazione e

Napoli Like

Napoli
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le corse. Inoltre, a causa delle agitazioni dei tassisti che rendono più

difficoltoso ai turisti spostarsi in città, l' Alibus potenziato diventa un servizio

di trasporto ancora più efficiente. ANM ha anche disposto personale di

verifica in Piazza Garibaldi e all' Aeroporto per facilitare la salita a bordo e

per aiutare la clientela nella ricerca di informazioni.
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Messina, la zona falcata è un sito contaminato: bonifica obbligatoria VIDEO

Web-al

La zona falcata di Messina da sito potenzialmente contaminato ora rientra tra

i siti contaminati del territorio nazionale. L' intervista di QdS.it a Mario Mega

presidente dell' Adsp dello Stretto Adesso è ufficiale, l' area è inquinata, mette

a rischio la salute e va bonificata. Negli ultimi decenni "la Falce" , il luogo

simbolo che racconta le origini della città di Messina e da dove può partire il

suo rilancio, è stata al centro di dibattiti su come riqualificarla, come restituirgli

dignità dopo l' abbandono ed il degrado. 'Si è parlato tanto e fatto poco' come

ha ribadito il rettore dell' Università di Messina Salvatore Cuzzocrea presente

alla conferenza stampa organizzata da Mario Mega presidente dell' Autorità

Portuale d i  Sistema del lo Stret to per rendere not i  i  r isul tat i  del le

caratterizzazioni effettuate e delle analisi da cui è emerso quali e quanti

inquinanti sono presenti nei 17 ettari della Zona Falcata. Lo studio Lo studio

realizzato dall' Ateneo peloritano , validato dall' Arpa e in attesa adesso dell'

approvazione della Regione, è il risultato della collaborazione tra Adsp e

UniMe avviata già con la convenzione del 2016 quando c' era la vecchia

Autorità portuale guidata da Antonio De Simone. Sullo strato superficiale

sono concentrati i metalli , diossina vicino all' ex inceneritore, nello strato più profondo ci sono idrocarburi, specie

nella zona della ex degassifica. Adesso Sogesid dovrà fare il progetto di fattibilità per la bonifica ma soprattutto si

dovranno trovare le risorse necessarie per avviare gli interventi, circa 80 milioni di euro. Sui prossimi passi abbiamo

s e n t i t o  M a r i o  M e g a  p r e s i d e n t e  d e l l '  A d s p  d e l l o  S t r e t t o .  G U A R D A  L '  I N T E R V I S T A  V I D E O

","url_condivisione":"https:\/\/qds.it\/digistream?id_video=18582","iframe_condivisione":"

","start":0,"abilita_barra_descrizione":false,"abilita_barra_titolo":true}" Lina Bruno.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Rispetto Messina": "Zona Falcata, fra spot elettorale e verità nascoste"

La riflessione del Gruppo di Iniziativa e di Resistenza Civica "Rispetto Messina" sulla Zona Falcata

"Dopo decenni di silenzi, omissioni, complicità, collusioni e contenziosi

strumentali, nel corso dei quali la zona falcata di Messina è stata utilizzata

anche per la localizzazione di impianti industriali inquinanti, quali la stazione di

degassifica e la SMEB, oltre che di un inceneritore, da cui per tanti anni, nella

indifferenza generalizzata, si diffondevano miasmi insopportabili e fumi

tossici, viene finalmente codificato dai lavori di caratterizzazione del suolo e

del sottosuolo di una larga parte di quell' area, che ci si trova in presenza di un

sito non soltanto fortemente inquinato, ma contaminato da sostanze nocive e

dannose per la salute". E' quanto afferma il Gruppo di Iniziativa e di

Resistenza Civica "Rispetto Messina" . " E dopo la conferenza stampa -

sottolinea la nota- da cui è emerso che abbiamo convissuto con "la diossina"

ed altre sostanze chimiche presenti in un' area accessibile e collegata con il

centro città, stentiamo a riscontrare reazioni, più o meno sdegnate, che

sarebbero quanto mai opportune dopo il silenzio omertoso che ha

caratterizzato questa realtà vergognosa nel corso del tempo. Una vicenda

che è stata attenzionata formalmente con quel "patto per la Falce"

sottoscritto, dopo varie vicissitudini, dai rappresentanti pro tempore dell' Universita degli Studi di Messina, del

Comune di Messina e dell' Autorità Portuale, Navarra, Accorinti e De Simone. Patto reso possibile, però, solo dopo la

messa in liquidazione dell' Ente Autonomo Portuale e la fine dell' assurdo contenzioso sulla gestione della stessa area

demaniale. Ma negli anni precedenti alla stipula del "patto", che prevedeva anche gli interventi effettuati e portati a

compimento successivamente, e fino al 2015 si sono verificati tentativi di riutilizzare quella zona per realizzare

depositi di gasolio e di olii refusi e di impianti di smaltimento dei rifiuti petroliferi, che avrebbero portato le petroliere

accanto alla "Cittadella".

Stretto Web
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inCruises - il club di viaggi turistici con la crescita più rapida a livello globale - supera il
milione di Membri

Questo sistema di viaggi in abbonamento si è diffuso in 196 paesi in sei anni

SAN JUAN, Porto Rico, July 13, 2022 (GLOBE NEWSWIRE) -- Il più

importante club di crociere inCruises International ha superato il milione di

Membri, a riprova della forte e crescente domanda per il suo modello di

abbonamento ai viaggi.Un traguardo che riflette il successo dell' espansione

dell' azienda in nuovi mercati a livello globale, che ora conta Membri in 196

paesi. inCruises sta facendo conoscere ai consumatori lo stile di vita e il

valore delle crociere, oltre a costituire un modo di mettere da parte i risparmi

mensili per i viaggi, e di guadagnare Crediti Premio che aumentano

ulteriormente il risparmio. L' occasione segue anche il lancio primaverile di

inStays, che amplia l' accesso dei membri a oltre 25.000 offerte di hotel,

resort e crociere."Il superamento di un milione di Membri del Club è un evento

significativo nella storia della nostra azienda. Siamo davvero onorati della

passione con cui i nostri Partner e Membri condividono il loro amore per le

crociere con altri e fanno crescere la comunità di inCruises", ha dichiarato

Michael "Hutch" Hutchison, co-Fondatore e co-CEO di inCruises. Quando

abbiamo lanciato le iscrizioni al Club nel 2016, il nostro obiettivo era quello di far sì che vedere il mondo fosse più

accessibile per tutti e il raggiungimento di questa importante tappa è la prova che l' idea sta trovando riscontro."Ogni

pagamento mensile per l' iscrizione al Club è corrisposto con il doppio in Crediti Premio da parte di inCruises. I

Membri possono usare i Crediti Premio al momento della prenotazione per pagare il prezzo al dettaglio più basso

pubblicamente disponibile di una crociera, di un hotel o di un resort. Le prenotazioni vengono effettuate direttamente

sulla piattaforma di inCruises, facile da usare e disponibile in 17 lingue. I Crediti Premio dei Membri non scadono

mai."inCruises è riuscita a creare un nuovo modo di pianificare e massimizzare i risparmi per i viaggi in crociera", ha

dichiarato Frank Codina, co-Fondatore e co-CEO di inCruises. "Con oltre un milione di Membri in tutto il mondo che

hanno aderito al nostro modello, siamo ben posizionati per continuare a crescere. Siamo in costante innovazione e

all' orizzonte si prospettano molte cose interessanti per portare ancora più valore ai nostri Membri, ai Partner e ai

fornitori di viaggi."Oltre all' iscrizione al Club, inCruises offre anche la possibilità di viaggiare gratuitamente attraverso

il suo Programma per Partner Indipendenti. I Partner possono ricevere compensi per il fatto di condividere i vantaggi

dell' iscrizione a inCruises con altre persone.Per maggiori informazioni su inCruises, visita il sito incruises.com . Segui

inCruises su Facebook e Instagram @incruises. Informazioni su inCruises International Da quando ha lanciato il suo

prodotto di punta, la Membership, nel 2016, inCruises International è diventato il principale club di crociere con oltre un

milione di Membri e Partner in 196 paesi. inStays è stato aggiunto nel 2022, offrendo ai membri l' accesso a oltre

25.000
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offerte di hotel, resort e crociere. inCruises sta facendo davvero la differenza nella vita dei Membri del suo Club ed

è impegnata a fornire in maniera etica la possibilità di detenere un' attività in proprio alla sua crescente squadra di

Partner. Inoltre, l' azienda ha un forte impegno nella cittadinanza globale sostenendo Mercy Ships, 4Ocean, Make-a-

Wish Foundation e le iniziative di soccorso in Ucraina. Per partecipare all' esperienza, consulta le opportunità di

business e di sottoscrizione all' indirizzo i ncruises.com. Una foto a corredo di questo comunicato stampa è

disponibile su: https://www.globenewswire.com/NewsRoom/AttachmentNg/23ec96a4-c4c8-487d-bd88-

d50db661e414/it.
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Shipping, la grande sfida: pressing di Assarmatori sul governo

Il traffico passeggeri cresce a buon ritmo, ma le sfide del settore marittimo

sono tante e di lungo periodo. Mentre si lavora alla ripresa economica, all'

attuazione del Pnrr, a dare risposte ai cambiamenti radicali nello scenario

mondiale, il comparto chiede - per il presente e per il futuro - politiche non

discriminanti da parte dell' Europa, semplificazione del quadro regolatorio per

liberarsi da regole dettate 80 anni fa e competere ad armi pari con gli armatori

dei Paesi membri della Ue, tutela dell' industria crocieristica e di tutto il suo

indotto anche in termini di occupazione. In una sala piena, alla presenza di tutti

i principali rappresentati dello shipping e del cluster marittimo portuale,

insieme a esponenti dell' economia, della politica e delle istituzioni - che

testimonia l' importanza del comparto per l' Italia - si è svolto al Parco dei

Principi Grand Hotel di Roma l' Annual Meeting 2022 di Assarmatori dal titolo

"Le sfide dello shipping sostenibile". «Il momento storico è difficile, sfidante e

ricco di opportunità - ha detto il presidente di Assarmatori Stefano Messina -

La pandemia, la guerra russo-ucraina e la conseguente inflazione sono sotto

gli occhi di tutti. In questo quadro gli armatori sono chiamati a fronteggiare

nuovi e vecchi problemi e a salvaguardare la globalizzazione, il modello sociale ed economico che ci caratterizza da

oltre 30 anni. In questo processo, il settore marittimo insieme a quello finanziario, è il più coinvolto. Siamo l' architrave

dell' economia mondiale, e l' Italia in modo particolare gioca un ruolo cruciale. I Paesi democratici devono farsi carico

di dirimere i conflitti e l' Europa ha la forza e il dovere di essere protagonista di una missione di pace e di lavorare per

la continuità dei commerci mondiali». Nel presentare - come da tradizione - la relazione annuale, Messina ha acceso i

riflettori sui temi che stanno più a cuore agli operatori di un' industria che è infrastruttura portante del Paese, conta

oltre 500 navi e la più grande flotta al mondo di traghetti merci e passeggeri. E, come ricorda lo stesso Messina, «si

muovono in Italia oltre 60 milioni di passeggeri all' anno» e le navi percorrono annualmente circa 25 milioni di miglia

marine. «Assistiamo purtroppo a scelte europee assunte prima di qualsiasi valutazione cumulativa degli impatti

conseguenti alle scelte stesse, che impatteranno sul trasporto passeggeri via traghetti - ha spiegato il presidente di

Assarmatori - Le imprese di navigazione, che sono e saranno impegnate nella transizione ecologica e pronte a fare la

loro parte, hanno evidenziato che il combinato disposto delle nuove regole Imo e quelle del pacchetto Fit for 55

avranno serie conseguenze quali: maggiori costi del trasporto nei comparti dei collegamenti con le isole e nelle

Autostrade del Mare; una inevitabile alterazione dei servizi dovuta alla riduzione della velocita di esercizio per ridurre i

consumi e le emissioni; il rischio di contenziosi per l' indisponibilità di servizi elettrici, il cosiddetto cold ironing nei

porti, o di distribuzione di carburanti alternativi;
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e infine la perdita di competitività dei porti ove vi sarà mancanza di queste infrastrutture». In merito alle azioni

intraprese da Assarmatori, «ci siamo battuti in Italia e in Europa per avere una protezione per i servizi per le isole e

per mantenere il livello di concorrenza nel mercato dei servizi di transhipment onde salvaguardare i nostri hub portuali

- ha aggiunto - Sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno riconosciuto, e in parte recepito, le nostre istanze

proponendo misure specifiche. Dobbiamo evidenziare l' importante opera svolta da alcuni membri del Parlamento

europeo, opera che ha ulteriormente premiato la nostra scelta di aprire una rappresentanza a Bruxelles. Risultato

importante ma non sufficiente. Le nostre imprese vogliono continuare a creare sviluppo e posti di lavoro. E sono

preoccupate per l' intempestività delle norme Imo e Ue per la sostenibilità ambientale. Chiediamo al governo di

battersi nei negoziati finali per tutelare tutti i collegamenti insulari, anche per isole maggiori, e le Autostrade del Mare».

Sul fronte crociere in Italia, ha proseguito, «per quanto in netta ripresa dopo l' azzeramento dei traffici dovuto alla

pandemia, preoccupano le condizioni in cui versano i servizi di crociera nel porto di Venezia. Aver chiuso l' accesso al

canale della Giudecca, cosa peraltro condivisa anche da parte di tutte le compagnie crocieristiche, ha inferto un

durissimo colpo a tutto il settore sia a Venezia che a tutta la portualità dell' Adriatico, poiché non si è tempestivamente

individuata alcuna soluzione alternativa. Ben apprezzato il lavoro per le parziali soluzioni individuate a Marghera, ma

occorrono adesso solide risposte di prospettiva. Auspichiamo la soluzione per poter utilizzare il Canale Vittorio

Emanuele e per accelerare la realizzazione di nuovi accosti a Marghera: anche questo comparto è un volano

fondamentale per l' economia nazionale». Tra gli ospiti del meeting, il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili Enrico Giovannini, che ha confermato l' impegno del governo a guidare la transizione ecologica in «un

settore più complesso rispetto ad altri settori dei trasporti. Bisogna investire maggiormente su refitting e

adeguamento e il fondo per la mobilità sostenibile servirà per continuare questo percorso dopo il 2027. Stiamo

cercando di rendere compatibili i sostegni con le regole europee. Per quanto riguarda il nuovo codice della

navigazione, va creato un luogo di confronto ad hoc su questi aspetti, che vada oltre il " Tavolo Mare" già operativo.

È un tema complesso ma c' è bisogno di alcune innovazioni».

AgenziaViaggi

Focus



 

mercoledì 13 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 66

[ § 1 9 9 1 2 3 9 4 § ]

Assarmatori, Messina "Transizione energetica si, ma graduale" - Giovannini: "Investire sul
Refitting"

13 Jul, 2022 Il tema delle tempistiche nella transizione energetica è quello che

maggiormente preoccupa gli armatori - Stefano Messina, presidente

Assarmator i ,  a l l '  Annual  Meet ing di  Roma, t raccia la rot ta di  un

adeguammento che gli armatori sono pronti a fare «ma con gradualità che

oggi non vediamo» dice - In un botta e risposta con il ministro Giovannini

(MIMS) che sostiene la necessità di investire nel refitting. Lucia Nappi ROMA

- Le sfide dello shipping sostenibile, questo il tema con cui Assarmatori ha

affrontato l ' Annual Meeting, nuovamente in presenza, dal 2019, e

nuovamente nella location romana nel cuore di Parioli, Grand hotel Parco dei

Principi dove Stefano Messina, presidente di Assarmatori, l' Associazione

degli Armatori nazionali ed europei che operano in Italia, in apertura ha

tracciato la rotta ponendo al centro, come era inevitabile, le questioni

energetiche declinata sul tema europeo e della logistica del GNL- Transizione

energetica, tempistiche All' alba della terza rivoluzione industriale, gli armatori

dice Messina «sono pronti», lo hanno dimostrato con i fatti, ad adeguare le

flotte per conseguire gli obiettivi dell' IMO e dall' Unione Europea» - sebbene

le grandi incertezze nella scelta dei carburanti alternativi, le mancanze delle tecnologie delle navi, dell' industria di

produzione e delle reti per la distribuzione nei porti. Il tema delle tempistiche di applicazione delle misure rispetto all'

attuazione delle tecnologie nei porti e la disponibilità dei carburanti alternativi, è quello che maggiormente preoccupa

gli armatori. L 'adeguamento si, «ma con una g radualità che oggi non vediamo » - «Non possiamo vivere il

paradosso di investire un giorno per costruire una nave con un motore ad idrogeno senza avere ancora la tecnologia

necessaria per la sua produzione e la rete di distribuzione e stoccaggio nei porti nazionali». - Lo stesso discorso vale

per Fuel UE Maritime che renderà obbligatorio per gli armatori allacciarsi alle reti elettriche dei porti, rischiando di

estromettere dal mercato quei porti che arriveranno in ritardo al cold ironing, oppure di sottoporre al rischio di sanzioni

le navi. Sul tema energetico esplodono tutte le critiche nei confronti delle politiche europee: «L' Europa in questi ambiti

ha compiuto scelte assurde il combinato delle nuove regole IMO e del pacchetto Fit for 55» - sottolinea Messina-

«prima di una consultazione relativa agli impatti conseguenti queste scelte» - E' il pressing degli armatori -

Assarmatori e Confitarma - in corso da mesi verso il governo e nello specifico al ministero (MIMS) e al ministro

Giovannini, seduto in prima fila a testimoniare il proprio impegno per il settore soprattutto sul tema. La risposta di

Giovannini dal palco romano non tarda ad arrivare : «Il governo nella ultima fase dei negoziazione dei regolamenti,

cercherà di tenere una posizione equilibrata in termini di tempistica , abbiamo bisogno di postporre alcune decisioni»-

«Quindi è necessario investire molto più sul refitting per ridurre l' inquinamento». Pertanto il fondo di 500 milioni del
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Piano complementare al Pnrr per favorire il refitting della flotta italiana dei traghetti, è fondamentale, ma non basta

serve «un incremento di disponibilità» dice Messina. Concorda il ministro che individua tali risorse « per continuare

anche dopo il 2027» n e l fondo pluriennale sulla mobilità sostenibile, in discussione di questi giorni che, tuttavia,

specifica: «dovrà essere potenziato dal governo per accelerare in attesa delle soluzioni tecnologiche». Messina a

margine dell' Assemblea Messina si è detto soddisfatto dalle risposte date da Giovannini sui tempi della transizione

energetica: «Credo che abbia colto, ben supportato dai collaboratori» - «poi c' è stato un grande lavoro del

parlamento che hannpo capito quanto sia rischioso per il Paese». Critiche all' Europa anche da buona parte degli

interlocutori nella tavola rotonda che segue l' intervento di apertura. A cui partecipano i rappresentanti della supply

chain logistica-industriale- armatoriale: Fabrizio Palenzona , vice presidente Confcommercio e presidente onorario

Conftrasporto - Antonio Gozzi , presidente Federacciai - Luigi Ferraris , a.d. Ferrovie dello Stato Italiane - Achille

Onorato, a.d. Moby S.p.A. - Francesco Isola , presidente e ceo Kalypso Compagnia di Navigazione S.p.A. Moderati

dalla giornalista di SkyTG24, Mariangela Pira, astro indiscusso dell' economia e della finanza spiegata in maniera

facile, ed approdata allo shipping, sul palco di Assarmatori, con competenza e grande professionalità. Nello specifico

il presidente di Federacciai, Gozzi, ravvisa un' Europa che da un lato manca di una politica unitaria sul tema

energetico soprattutto , dall' altro lato produce una politica contraddittoria, di cui sono espressione la produzione di

normative Fit for 55, ETS. Su questo Messina rimarca: «Purtroppo abbiamo assistito a scelte europee assurde ,

prima ancora di una consultazione» con il rischio di un « effetto boomerang» perché queste potrebbero innescare «il

trasferimento modale inverso dal mare alla strada ». Bomba pronta ad esplodere , se non si interviene e se non

interviene con forza il governo, non solo sulla tenuta economica delle compagnie impegnate nel trasporto marittimo :

«maggiori costi del trasporto nei comparti dei collegamenti con le isole e nelle Autostrade del Mare» «La perdita di

competitività dei porti ove vi sarà mancanza di queste infrastrutture». Deflagrazione, quindi, che si abbatterebbe

anche, a valle, su tutta la filiera: servizi merci, trasporto passeggeri, turismo insulare e, che lascierebbe sul campo i

pionieri di questa terza rivoluzione industriale . Per questo il tema è ormai presente, da mesi, sulle pagine dei media,

nell' attesa che venga presa una posizione forte, da ministro e esecutivo. Così come sul tema delle Autostrade del

Mare , Assarmatori chiede di «continuare a promuovere le Autostrade del Mare» anche attraverso quella che sarà la

ristrutturata RAM , guidata da Ivano Russo . E ancora Messina ravvisa «un' Europa un po' deludente» - dice a

margine dell' incontro sollecitato da CORRIERE MARITTIMO - «una non buona gestione dei problemi legati alla

guerra » - «un' inflazione che oggi dipende sostanzialmente dalla guerra non ci sono altre ragioni». La novità che,

invece, Messina porta in Assemblea è sul GNL candidando gli armatori al trasporto di GNL, per lo strutturarsi di una

filiera logistica del gas che oggi manca. «Le aziende a controllo pubblico recentemente hanno iniziato ad investire nei

rigassificatori galleggianti, cosa che noi riteniamo intelligentissima» - tiene a precisare - «con il mandatto dell'

esecutivo di stabilizzare l' importazione di GN». Un processo
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logistico che vede ad ENI e SNAM le competenze pubbliche, l' Italia che agisce come hub per il gas proveniente

dalle aree nord africane e mediorientali, e candidando le imprese private degli armatori nella filiera della logistica del

GNL «siamo pronti ad investire per coprire insieme questa filiera di trasporto marittimo» questo è il messaggio.

Messina a margine dell' Assemblea specifica di avere incontrao CDP giorni prima: «abbiamo dimostrato

scientificamente che alcuni armatori italiani, non solo aderenti ad Assarmatori, hanno le competenze e che potrebbero

collaborare più che proficuamente alla gestione degli approvvigionamenti di gas via mare». «La logistica del gas in

Italia non esiste» - «Io autorevolmente ho sostenuto con CdP che in Italia ci sono soggetti privati che possono gestire

la filiera del trasporto marittimo per i rigassificatori e per Panigalia. A Spezia abbiamo l' unico rigassificatore in cui gli

approvvigionamenti arrivano con delle chiatte che attraversano per poche miglia il Golfo dei Poeti e vengono caricate

con l' autobotte». L' idea promossa è perché non fare delle navi dedicate che importano LNG? navi da 50 - 60 - 80

mila metri cubi, che possono andare ai rigassificatori o a Panigaglia e n on dipendere invece da Qatargas, dall'

Algeria (Sonatrach) o dall' Egitto o dal Mozzambico etc. Questa è l' idea di infrastruttura dove soggetti privati sono

disponibili a lavorare con CDP Questo l' annuncio di Messina, entrambe le associazioni Assarmatori e Confitarma,

hanno avanzato la candidatura a cooperare per la realizzazione di una catena logistica del gas naturale liquefatto, con

Cassa Depositi e Prestiti nell' ottica della politica del governo in tema di GNL. L' esecutivo ha incaricato Snam di

acquistare due rigassificatori galleggianti Fsru per potenziare la capacità di rigassificazione del Paese in vista dell'

arrivo di nuovi quantitativi di gas naturale liquefatto dall' Africa e dal Qatar. Nell' ultimo mese, quindi, SNAM ha

acquistato due navi Fsru, l' ultima ai primi di luglio e destinata al porto di Ravenna. La prima ad inizio giugno, la nave

di stoccaggio e rigassificazione Golar Tundra, destinata al porto di Piombino, sulla cui collocazione tuttavia si sono

aperte molte perplessità da parte dell' Autorità di Sistema Portuale locale. I lavori per il posizionamento del

rigassificatore andrebbero, infatti, a bloccare, per almeno un anno e mezzo, l' attività delle nuove banchine portuali

sulla cui realizzazione le amministrazioni pubbliche hanno molto investito in questi ultimi anni, in termini di fondi e

lavori.
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Messina: «La logistica del GNL in Italia non esiste» gli armatori italiani si candidano per il
trasporto marittimo

13 Jul, 2022 ROMA - La proposta e la concreta possibilità dello strutturarsi di

una filiera logistica del GNL in Italia, a servizio della politica energetica che il

governo sta attivando. È la proposta di cui Stefano Messina, presidente di

Assarmatori parla all' Assemblea Annuale dell' associazione degli armatori

nazionali ed europei con interessi in Italia. Leggi anche : Assarmatori,

Messina «Transizione energetica si, ma graduale» - Giovannini: «Investire sul

Refitting «Una Filiera logistica che oggi non esiste»- specifica il presidente di

Assarmatori, candidando gli armatori nazionali al trasporto del gas naturale

liquefatto con una proposta rivolta nei giorni scorsi a Cassa Depositi e

Prestiti. «Le aziende a controllo pubblico recentemente hanno iniziato ad

invest i re nei  r igassi f icator i  gal leggiant i ,  cosa che noi  r i teniamo

intelligentissima» - precisa Messina - «con il mandato dell' esecutivo di

stabilizzare l' importazione di GNL». Un processo che vede ENI e SNAM con

le competenze pubbliche, l' Italia che agisce come hub per il gas proveniente

dalle aree nord africane e medio orientali, e le imprese private degli armatori

nella filiera della logistica del GNL nel trasporto marittimo. «Siamo pronti ad

investire per coprire insieme questa filiera di trasporto marittimo» questo è il messaggio che lancia dal palco romano

del Grand hotel Parco dei Principi. Poi a margine dell' Assemblea specifica di avere incontrato CDP nei giorni

precedenti: «Abbiamo dimostrato scientificamente che alcuni armatori italiani, non solo aderenti ad Assarmatori,

hanno le competenze e potrebbero collaborare più che proficuamente alla gestione degli approvvigionamenti di gas

via mare ». «La logistica del gas in Italia non esiste» - «Io autorevolmente ho sostenuto con CdP che in Italia ci sono

soggetti privati che possono gestire la filiera del trasporto marittimo per i rigassificatori e per Panigalia. A Spezia

abbiamo l' unico rigassificatore in cui gli approvvigionamenti arrivano con delle chiatte che attraversano per poche

miglia il Golfo dei Poeti e vengono caricate con l' autobotte». L' idea promossa è perché non fare delle navi dedicate

che importano LNG? navi da 50 - 60 - 80 mila metri cubi, che possono andare ai rigassificatori o a Panigaglia e n on

dipendere invece da Qatargas, dall' Algeria (Sonatrach) o dall' Egitto o dal Mozzambico etc. Questa è l' idea di

infrastruttura dove soggetti privati sono disponibili a lavorare con CDP Questo l' annuncio di Messina, entrambe le

associazioni Assarmatori e Confitarma, hanno avanzato la candidatura a cooperare per la realizzazione di una catena

logistica del gas naturale liquefatto, con Cassa Depositi e Prestiti nell' ottica della politica del governo in tema di GNL.

L' esecutivo ha incaricato Snam di acquistare due rigassificatori galleggianti Fsru per potenziare la capacità di

rigassificazione del Paese in vista dell' arrivo di nuovi quantitativi di gas naturale liquefatto dall' Africa e dal Qatar. Nell'

ultimo mese, quindi, SNAM ha acquistato due navi Fsru, l' ultima ai primi di luglio e destinata al porto di
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Ravenna. La prima ad inizio giugno, la nave di stoccaggio e rigassificazione Golar Tundra, destinata al porto di

Piombino, sulla cui collocazione tuttavia si sono aperte molte perplessità da parte dell' Autorità di Sistema Portuale

locale. I lavori per il posizionamento del rigassificatore andrebbero, infatti, a bloccare, per almeno un anno e mezzo, l'

attività delle nuove banchine portuali sulla cui realizzazione le amministrazioni pubbliche hanno molto investito in

questi ultimi anni, in termini di fondi e lavori. Lucia Nappi.
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Atti di pirateria al minimo degli ultimi decenni

London and Kuala Lumpur. L' Ufficio Marittimo Internazionale (IMB) dell'

International Chamber of Commerce (ICC) ha registrato il numero più basso

d' incidenti segnalati nella prima metà dell' anno1994: una testimonianza del

ruolo fondamentale che l' IMB ha nella sensibilizzazione e garanzia della

sicurezza in mare. L' ICC International Maritime Bureau (IMB) è una divisione

specializzata della Camera di Commercio Internazionale (ICC). L' IMB è un'

organizzazione senza scopo di lucro, fondata nel 1981 per essere punto

focale nella lotta contro tutti i tipi di criminalità e negligenza marittima. Dal

1991, il loro rapido invio di segnalazioni e il collegamento con le Agenzie di

Guardia Costiera, le comunicazioni in navigazione tramite GMDSS Safety

Net Services e gli avvisi e-mail alle OSC, tutti forniti gratuitamente, aiutano a

rispondere alla pirateria e alle rapine a mano armata a livello globale. L' ultimo

rapporto globale di IMB sulla pirateria descrive in dettaglio 58 episodi di

pirateria e rapine a mano armata contro navi, il totale più basso dal 1994, in

calo rispetto ai 68 incidenti nello stesso periodo dell' anno scorso. Nei primi

sei mesi del 2022, il Piracy Reporting Center (PRC) dell' IMB ha segnalato l'

abbordaggio di 55 navi, due tentativi di attacco a mano armata e una nave dirottata. Il direttore dell' IMB Michael

Howlett ha dichiarato: "Questa non è solo una buona notizia per i marittimi e l' industria marittima, ma è anche una

notizia positiva per il commercio che promuove la crescita economica. Le aree interessate al rischio e la comunità

marittima devono rimanere vigili. Incoraggiamo i Governi e le Autorità competenti a continuare i loro pattugliamenti

che creano un effetto deterrente". Sebbene la riduzione degli incidenti segnalati sia davvero incoraggiante, l' IMB RPC

continua a mettere in guardia contro l' autocompiacimento: le navi sono state interessate nel 96% degli incidenti

segnalati. Nonostante non siano stati segnalati rapimenti di equipaggio durante questo periodo, la violenza e la

minaccia agli equipaggi continuano con 23 membri dell' equipaggio presi in ostaggio e altri cinque membri dell'

equipaggio minacciati. Golfo di Guinea. Dei 58 incidenti, 12 sono stati segnalati nel Golfo di Guinea, dieci dei quali

definiti rapine a mano armata e i restanti due pirateria. All' inizio di aprile, una nave portarinfuse Panamax è stata

attaccata e abbordata dai pirati a 260 miglia nautiche al largo delle coste del Ghana. Ciò dimostra che, nonostante

una diminuzione degli incidenti segnalati, la minaccia della pirateria nel Golfo di Guinea e dei rapimenti dell' equipaggio

rimane. IMB PRC, informato dell' incidente, ha immediatamente contattato le Autorità regionali e le navi militari

internazionali per richiedere assistenza. Una nave della Marina Militare Italiana e il suo elicottero hanno risposto e

sono immediatamente intervenuti, salvando l' equipaggio e consentendo alla nave di procedere verso un porto sicuro

sotto scorta. L' IMB PRC elogia le azioni tempestive e positive della Marina Militare Italiana che senza
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dubbio hanno portato in salvo l' equipaggio e la nave. Esorta le Agenzie di Guardia Costiera e le Marine

internazionali indipendenti a continuare i loro sforzi per garantire che questo crimine sia affrontato in modo

permanente in queste acque che rappresentano il 74% dell' equipaggio preso in ostaggio a livello globale. Le navi

continuano a essere prese di mira e assalite da pirati (camuffati da pescatori locali) durante il transito nello Stretto di

Singapore, che rappresentano oltre il 25% di tutti gli incidenti segnalati a livello globale dall' inizio dell' anno. Questi

pirati sono riusciti a salire a bordo delle navi in tutti i 16 incidenti segnalati. Sebbene siano considerati crimini di basso

livello, gli equipaggi continuano a essere a rischio con armi, segnalati in almeno sei incidenti. Al di fuori dello Stretto di

Singapore, l' arcipelago indonesiano ha visto per la prima volta dal 2018 un leggero aumento degli incidenti segnalati,

con sette incidenti denunciati rispetto ai cinque nello stesso periodo dell' anno scorso. Cinque navi sono state assalite

quando erano all' ancora e una all' ormeggio, pronta alla partenza. L' uso delle armi è stato segnalato in almeno tre

incidenti con un equipaggio minacciato.

Il Nautilus

Focus



 

mercoledì 13 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 73

[ § 1 9 9 1 2 3 9 7 § ]

Fincantieri avvia i lavori in bacino della nave da crociera di lusso

Verrà consegnata il prossimo anno alla Regent Seven Seas Cruises Ieri nel

cantiere navale di Ancona della Fincantieri si è svolta la cerimonia di

impostazione in bacino di Seven Seas Grandeur, la terza nave da crociera di

lusso che l' azienda realizzerà per la società armatrice Regent Seven Seas

Cruises, brand del gruppo Norwegian Cruise Line Holdings ( del 16 gennaio

2019). Come le prime due unità della sua classe, Seven Seas Grandeur, che

verrà consegnata il prossimo anno, avrà 55.500 tonnellate di stazza lorda e

potrà ospitare a bordo solo 732 passeggeri, con un rapporto personale-ospiti

tra i più alti del settore. Sarà inoltre costruita adottando le più avanzate

tecnologie in tema di protezione ambientale. L' al lestimento sarà

particolarmente ricercato, con una grande attenzione al comfort dei

passeggeri. Durante la cerimonia sono state saldate sulla chiglia della nave tre

monete, ognuna delle quali rappresenta una nave della classe: Seven Seas

Explorer, Seven Seas Splendor e Seven Seas Grandeur. Le monete relative

alle prime due gemelle, consegnate presso il cantiere di Sestri Ponente

(Genova) nel 2016 e il cantiere di Ancona nel 2020, sono repliche di quelle

saldate sulle rispettive unità, mentre la nuova moneta riporta il logo del 30° anniversario della società armatrice.
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MSC, senza esito la trattativa per acquisire Global Ports Holding

Il consiglio di amministrazione della società terminalista turca ha deciso di

interrompere le negoziazioni in atto Salta la possibile acquisizione da parte

del gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company (MSC)

della società terminalista turca Global Ports Holding, annunciata il mese

scorso. Global Ports Holding ha comunicato la decisione del proprio consiglio

di amministrazione di interrompere le negoziazioni in atto con la SAS

Shipping Agencies Services, la società integralmente controllata dalla MSC

che aveva in corso i negoziati con l' azienda turca, e nel contempo la SAS ha

comunicato che non intende avanzare un' offerta per l' acquisto della Global

Ports Holding. Condividi
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Global Ports Holding, MSC si defila

di Redazione Port News

MSC non farà alcuna offerta per l' acquisizione di una quota di partecipazione

nel più grande operatore portuale crocieristico al mondo, Global Ports

Holding Plc. La notizia è stata data dal gruppo terminalistico di proprietà dell'

uomo di affari turco Mehmet Kutman, che ha fatto sapere di aver interrotto le

negoziazioni. Nei mesi scorsi, tramite la controllata SAS Shipping Services, il

big carrier aveva espresso un interesse fattivo per l' acquisto di un

consistente pacchetto di azioni di GPH, che è quotata a Londra. MSC, che

avrebbe avuto tempo sino ad oggi per fare un' offerta, ha però deciso di fare

retromarcia.
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Cavaggioni nuovo amministratore delegato di Rina Consulting

Genova. Il consiglio di amministrazione di Rina Consulting ha nominato ieri Alberto Cavaggioni amministratore
delegato della società, prima realtà di consulenza ingegneristica it [...]

Redazione

Genova. Il consiglio di amministrazione di Rina Consulting ha nominato ieri

Alberto Cavaggioni amministratore delegato della società, prima realtà di

consulenza ingegneristica italiana e parte della multinazionale Rina.

Cavaggioni vanta un' esperienza ventennale in posizioni manageriali a livello

internazionale e succede a Roberto Carpaneto , dal 2007 alla guida di Rina

Consulting, di cui mantiene la carica di presidente. Classe 1977, Cavaggioni è

laureato in Business & Administration all' Università Commerciale Luigi

Bocconi di Milano, dove ha conseguito anche un executive master in

Marketing & Sales. Dopo aver ricoperto incarichi di crescente responsabilità -

con una passione per le vendite e il marketing - sia in comparti industriali

(Saint Gobain e Hilti) sia nell' automotive (è stato responsabile Emea del

brand Alfa Romeo e di Maserati per l' Europa e la Cina), recentemente ha

ricoperto il ruolo di vice president sales & service per il Nord America del

gruppo Palfinger, multinazionale attiva nei sistemi di sollevamento industriale.

Appassionato di motori e curioso per natura, milanese di origine, Cavaggioni

ora vive a Genova dopo un percorso che l' ha portato a lavorare in tutto il

mondo. Rina Consulting è il ramo d' azienda di Rina che si occupa di consulenza ingegneristica e si è affermata come

uno dei player di riferimento nei mercati delle infrastrutture, dell' energia, dell' industria, dei trasporti e della logistica.

Con circa 3.000 esperti attivi sul mercato con 3 business unit dedicate - Energy & Mobility, Industry, Infrastructure - e

un team specializzato nella Ricerca & Sviluppo, conta un fatturato di circa 272 milioni di euro, pari al 51% del totale

del gruppo .
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Da Onorato a Palenzona passando per Messina: 'Sostenibilità sì ma con gradualità'

Durante la tavola rotonmda del' annual meeting di Assarmatori un coro (quasi) unanime si è alzato per chiedere
tempi più lunghi per adegurarsi alle regole imposte dal Fit for 55

Roma - Uno dei messaggi che l' annual meeting di Assarmatori voleva (ed è

riuscita) a lanciare al ministro delle Infrastrutture e della Molbilità Sostenibili è

stato, per usare le arole di Fabrizio Palenzona, 'dobbiamo fare tutto ciò che si

può per non inquinare ma dobbiamo accompagnare tutto ciò in maniera

graduale'. A proposito del programma Fit for 55 ha aggiunto: 'Bisogna andare

in Europa a spiegare che questa politica ha bisogno di un accompagnamento.

Prima facciamo le scelte, poi troviamo la tecnologia e poi gli investimenti'. L'

associazione di armatori guidata da Stefano Messina ha detto chiaramente

che ad oggi i carburanti e le tecnologie per ridurre le emissioni secondo

quanto previsto non sono disponibili. 'Stiamo andando incontro alla

sostenibilità insostenibile. Ad oggi non esiste ancora una tecnologia che ci

consenta di prendere una rotta chiara sulla propulsione dei mezzi mentre gli

investimenti che oggi ci vengono richiesti sono onerosi' ha affermato Achille

Onorato, vicepresidente di Assarmatori e amministratore delegato di Moby.

Che a proposito del cold ironing ha sottolineato come 'oggi è alimentato da

energia prodotta dal carbone'. Sempre Onorato ha proseguito aggiungendo:

'È necessario in questo momento mettere on hold qualsiasi scelta disequilibrata. Nei traghetti di lungo e corto raggio

viene fatta grande confusione fra i servizi nei fiordi norvegesi e i collegamenti in Italia verso le isole; per mancanza di

cultura vengono equiparati con dei rischi enormi. La Grecia sta riuscendo a mettere in attesa norme dal Fit for 55'. Il

rischio, secondo il vertice di Moby, è quello 'di costruire navi meravigliosamente ecocompatibili ma che finiscono per

inquinare ancora di più perché utilizzano energia che per essere prodotta genera ancora iù emissioni. A livello

comunitario si sta cercando di fare un distinguo fra isole con più e meno di 200 mila abitanti ma è un criterio

fuorviante e pericoloso. Un isola con 1 milione di abitanti ha le stesse esigenze di una più piccola'.

'Accompagnamento' è la parola d' ordine utilizzata da Palenzona chiedendo un' unica politica europea. A proposito

infine della realizzazione dei progetti previste dal Pnrr il vetice di Conftrasporto-Confcomercio ha affermato: 'Sul Pnrr

il problema è l' execution, io ho suggerito che si vuole mettere a terra il Pnrr bisogna fare come è avvenuto con i

vaccini: abbiamo mandato un 'comandante supremo' (il generale Figliuolo) a decidere cosa bisognava fare. Serve un

comitato nazionale che abbia tutti i poteri sostitutivi con il potere di mettere a terra il Pnrr'.
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Alberto Cavagioni è nuovo a.d. di Rina Consulting

Roberto Carpaneto diventa invece presidente della società che pesa per il 51% sul fatturato del gruppo

Il Consiglio di amministrazione di Rina Consulting ha nominato ieri Alberto

Cavaggioni amministratore delegato dell' omonima società, primaria realtà

attiva nel settore della consulenza ingegneristica e parte del Gruppo Rina. Una

nota spiega che Cavaggioni vanta un' esperienza ventennale in posizioni

manageriali a livello internazionale e succede a Roberto Carpaneto, dal 2007

a oggi alla guida di Rina Consulting di cui mantiene la carica di presidente.

Classe 1977, Alberto Cavaggioni è laureato in Business & Administration all'

Università Commerciale Luigi Bocconi di Milano, dove ha conseguito anche

un Executive Master in Marketing & Sales. Dopo aver ricoperto incarichi di

crescente responsabilità - con una passione per le vendite e il marketing - sia

in comparti industriali (Saint Gobain e Hilti) sia nell' automotive (è stato

responsabile EMEA del Brand Alfa Romeo e di Maserati per l' Europa e la

Cina), recentemente ha ricoperto il ruolo di Vice President Sales & Service

per il Nord America del Gruppo Palfinger, multinazionale attiva nei sistemi di

sollevamento industriale. Appassionato di motori e curioso per natura,

Cavaggioni è milanese di origine, ora vive a Genova dopo un percorso che l'

ha portato a lavorare in tutto il mondo. 'È davvero entusiasmante per me passare dal mondo dell' industria a quello dei

servizi, in particolar modo entrare in una realtà come RINA Consulting così attiva su temi di interesse sociale come l'

energia, l' industria, la mobilità e le infrastrutture. Ringrazio Ugo Salerno e Roberto Carpaneto per la fiducia e le circa

3.000 persone - di cui ho già apprezzato grandi competenze e passione - con cui lavorerò fianco a fianco per far

crescere ulteriormente l' azienda in particolar modo sui mercati esteri' sono state le prime parole ufficiali del

neoamministratore delegato di Rina Consulting. Roberto Carpaneto, presidente di Rina Consulting, ha aggiunto: 'L'

esperienza e la formazione di Alberto Cavaggioni ci permetteranno di continuare il percorso che ha portato Rina

Consulting a essere riconosciuta nel 2021 come prima società italiana di consulenza d' ingegneria e tra le più
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Consulting a essere riconosciuta nel 2021 come prima società italiana di consulenza d' ingegneria e tra le più

importanti nel mercato internazionale. Vogliamo continuare a essere al fianco degli stakeholder pubblici e privati anche

per mettere la nostra competenza al servizio dei più importanti progetti di sviluppo del nostro Paese, cogliendo anche

le opportunità del Pnrr'. Rina Consulting è il ramo d' azienda di Rina che si occupa di consulenza ingegneristica e si è

affermata come uno dei player di riferimento nei mercati delle infrastrutture, dell' energia, dell' industria, dei trasporti e

della logistica. Con circa 3.000 esperti attivi sul mercato con 3 business unit dedicate - Energy & Mobility, Industry,

Infrastructure - e un team specializzato nella Ricerca & Sviluppo, conta un fatturato di circa 272 milioni di euro, pari al

51% del totale del Gruppo.



 

mercoledì 13 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 79

[ § 1 9 9 1 2 4 0 3 § ]

Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: scambi negativi per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Rosso per la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che sta segnando un calo del 3,05%. Lo scenario tecnico visto ad

una settimana del titolo rispetto all' indice World Luxury Index , evidenzia un

rallentamento del trend di Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice

mondiale dei titoli del lusso , e ciò rende il titolo potenziale obiettivo di vendita

da parte degli investitori. Nuove evidenze tecniche classificano un

peggioramento della situazione per Royal Caribbean Cruises , con potenziali

discese fino all' area di supporto più immediata vista a quota 31,73 USD.

Improvvisi rafforzamenti scardinerebbero invece lo scenario suesposto con

un innesco rialzista e target sulla resistenza più immediata individuata a 33,07.

Le attese per la sessione successiva sono per una continuazione del ribasso

fino all' importante supporto posizionato a quota 31,14.

TeleBorsa

Focus



 

mercoledì 13 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 1 9 9 1 2 4 0 4 § ]

Mosca: 'Pronti a assistere il trasporto di grano dai porti ucraini, a condizione di controllare
le navi per escludere il carico d' armi'

Roma - La Russia è pronta a assistere il trasporto di grano dai porti ucraini a

condizione che ci sia la possibilità di un controllo delle navi e di ispezioni per

escludere il contrabbando di armi , ha dichiarato il direttore del Dipartimento

per le Organizzazioni Internazionali del Ministero degli Esteri russo Pyotr

Ilyichev. "Abbiamo ripetutamente confermato a tutti i livelli, anche in pubblico,

che siamo pronti a assistere la navigazione di navi commerciali straniere per il

trasporto di grano ucraino", ha detto Ilyichev in un' intervista a Interfax. "La

Russia non ha ostacolato e non ostacola il trasporto di grano ucraino via

mare", ha aggiunto.
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Allarme equipaggi sulle navi italiane: mancano 1.100 unità

Sono almeno 1.100 i lavoratori marittimi che mancano all' appello sulle navi

battenti italiana. L' allarme, lanciato da Stefano Messina, presidente di

Assarmatori ,  al l '  assemblea annuale degl i  armatori  aderenti  al la

Conftrasporto-Confcommercio, è particolarmente caldo, perché riguarda

"specialmente la flotta italiana ro-pax e ro-ro", spiega Messina, cioè i traghetti

che d' estate trasportano milioni di turisti dalla terraferma alle Isole e quelli

dedicati all' autotrasporto che seguono la rotta delle Autostrade del mare. Il

tema era già affiorato qualche settimana fa, proprio nel porto di Genova,

quando la "Moby Otta", che fa servizio tra il capoluogo ligure e la Sardegna,

era partita con una notte di ritardo perché l' equipaggio della nave ,

completato all' ultimo momento, non era riuscito in prima battuta a simulare un'

esercitazione di sicurezza secondo gli standard richiesti dalla Capitaneria di

porto. Il test alla seconda riusci' e non fu quella l' unica causa del ritardo della

nave, ma un primo campanello era suonato, sottolineato anche da Mauro

Scognamillo, segretario ligure della Fit Cisl. Ieri Vincenzo Franza, presidente

di Caronte & Tourist Isole Minori, la compagnia che con 1.200 marittimi mette

in collegamento la Sicilia con le sue Isole minori sotto il marchio Siremar, spiegava che "ancora questa mattina

abbiamo faticato fino all' ultimo per mettere insieme gli equipaggi di una nave, rischiando di interrompere il servizio".

Lunedi mattina, una nave della Corsica Ferries è rimasta ferma in porto perché mancava il comandante. Possibili

rischi sono stati paventati anche da Matteo Catani, amministratore delegato di Gnv, compagnia che ha un bacino

quasi 2.500 marittimi. Ora, alle porte dell' esodo estivo, per tamponare la situazione, sia Assarmatori che la

Confitarma (gli armatori di Confindustria) hanno chiesto al ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili una

deroga "di ordine temporaneo", per poter imbarcare marittimi extracomunitari sulle navi battenti bandiera italiana. Ma

come si è arrivati a questo risultato? A pesare, è soprattutto il rialzare la testa della pandemia, con le regole della

quarantena che come in tutti i settori pesano sulle assenze del personale. Questo è però solo uno degli aspetti di un

problema più vasto. A fronte di una forza lavoro sostanzialmente stabile, la flotta delle compagnie di navigazione

italiane è cresciuta (e del resto, da inizio anno il traffico passeggeri è aumentato del 7%). L' armamento soffre di

carenza di personale di hotellerie, in questo momento particolarmente ricercato a terra. Manca anche il personale di

macchina, sia ufficiali che bassa forza: i primi perché sono oggettivamente pochi rispetto alla richiesta (oggi per ogni

marittimo di macchina ne vengono formati due di coperta, ma non è un problema di offerta di percorsi formativi,

quanto proprio di vocazione), i secondi perché almeno una parte, e questo è un aspetto che viene confidato solo in

camera caritatis , sembrano rientrare in quella categoria di persone che magari hanno accumulato un reddito di

cittadinanza o un altro sussidio,

The Medi Telegraph

Focus



 

mercoledì 13 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 82

[ § 1 9 9 1 2 4 0 5 § ]

che accompagnato a forme di lavoro informale finisce per essere preferito rispetto ai mesi passati in mare. Oggi il

vincolo è obbligatorio sulle navi che operano sulle linee tra porti italiani, ma anche su navi battenti bandiera italiana che

fanno rotta tra destinazioni internazionali, che devono avere comandante, primo ufficiale, direttore di macchina, primo

di macchina e due allievi nazionali o comunitari, così come italiano deve essere il comandante di una nave che passa

da bandiera estera a italiana e operante su rotte internazionali. Con 60 milioni di persone trasportate ogni anno, oggi

la flotta traghetti italiana è la più grande al mondo.
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Cavaggioni alla guida di Rina Consulting

Il consiglio di amministrazione di Rina Consulting ha nominato ieri Alberto

Cavaggioni amministratore delegato dell' omonima società, prima realtà di

consulenza ingegneristica italiana e parte della multinazionale Rina.

Cavaggioni vanta un' esperienza ventennale in posizioni manageriali a livello

internazionale e succede a Roberto Carpaneto, dal 2007 a oggi alla guida di

Rina Consulting di cui mantiene la carica di Presidente. Classe 1977,

Cavaggioni è laureato in Business & Administration all '  Università

Commerciale Luigi Bocconi di Milano, dove ha conseguito anche un

Executive Master in Marketing & Sales. Dopo aver ricoperto incarichi di

crescente responsabilità - con una passione per le vendite e il marketing - sia

in comparti industriali (Saint Gobain e Hilti) sia nell' automotive (è stato

responsabile Emea del marchio Alfa Romeo e di Maserati per l' Europa e la

Cina), recentemente ha ricoperto il ruolo di Vice President Sales & Service

per il Nord America del gruppo Palfinger, multinazionale attiva nei sistemi di

sollevamento industriale. Appassionato di motori e curioso per natura,

Cavaggioni è milanese di origine, ora vive a Genova dopo un percorso che l'

ha portato a lavorare in tutto il mondo: "È davvero entusiasmante per me passare dal mondo dell' industria a quello

dei servizi - dice Cavaggioni - in particolar modo entrare in una realtà come Rina Consulting così attiva su temi di

interesse sociale come l' energia, l' industria, la mobilità e le infrastrutture. Ringrazio l' amministratore delegato del

gruppo Rina, Ugo Salerno, e Roberto Carpaneto per la fiducia e le circa 3.000 persone - di cui ho già apprezzato

grandi competenze e passione - con cui lavorerò fianco a fianco per far crescere ulteriormente l' azienda in particolar

modo sui mercati esteri». Carpaneto, presidente di Rina Consulting, ha aggiunto: "L' esperienza e la formazione di

Cavaggioni ci permetteranno di continuare il percorso che ha portato Rina Consulting a essere riconosciuta nel 2021

come prima società italiana di consulenza d' ingegneria e tra le più importanti nel mercato internazionale. Vogliamo

continuare a essere al fianco degli stakeholder pubblici e privati anche per mettere la nostra competenza al servizio

dei più importanti progetti di sviluppo del nostro Paese, cogliendo anche le opportunità del Piano nazionale di Ripresa

e resilienza". Rina Consulting è il ramo d' azienda del Rina che si occupa di consulenza ingegneristica e si è affermata

come uno dei player di riferimento nei mercati delle infrastrutture, dell' energia, dell' industria, dei trasporti e della

logistica. Con circa 3.000 esperti attivi sul mercato con tre business unit dedicate - Energy & Mobility, Industry,

Infrastructure - e una squadra specializzato nella Ricerca & Sviluppo, conta un fatturato di circa 272 milioni di euro,

pari al 51% del totale del gruppo.
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